Conto corrente con la posta Anno 890 —- Numero 75 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 
PARTE PRIMA Roma - Martedì, 30 marzo 1948 SI PUBBLICA TUTTII GIORNI 


MENO I FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONI DELLE LEGGI - TELEF. 50-139 51-236 51-554 
AMMINISTRAZIONE PRESSO LA LIBRERIA DELLO STATO — PIAZZA GIUSEPPE VERDI 10, ROMA - TELEF. 80-033 841-737 850-144 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA (Foglio delle Inserzioni) 
In ITALIA: Abbonamento annuo L. 3000 Semestrale L. 1800 In ITALIA: Abbonamento annuo L, 1600 - Semestrale L. 1000 
Trimestrale L. 1000 Un fascicolo L. 20 Trimestrale I. 600 Un fascicolo L. 20 
AN’ESTERO : il doppio dei prezzi per l’Italia. Al’ESTERO : il doppio dei prezzi per l’Italia. 


(Ai suddetti prezzi di abbonamento aggiungere, per tassa erariale, L. 12 per importi fino a L. 2000 e L. 16 per importi superiori). 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 1/2640 intestato all’Istituto Poligrafico dello Stato 
Libreria dello Stato - Roma 


Per gli annunzi da inserire nella “Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello 
Stato in ROMA, Via XX Settembre (palazzo del Ministero delle Finanze); Via del Corso 234 (angolo via Marco Minghetti 23-24); 
Via Firenze 37 (pa'azzo del Ministero della Guerra); in MILANO, Galleria Vittorio Emanuele 3; in NAPOLI, Via Chiaia 5; e presso 
te Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capoluoghì di Provincia. . 

Le inserzioni nella Parte Il della « Gazzetta Ufficiale » si ricevono in ROMA -—- presso la Libreria dello Stato (Ufficio inser- 
zioni — Via XX Settembre — Palazzo det Ministero delle Finanze). La filiale della Libreria dello Stato in Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele 3, è autorizzata ad accettare solamente gii avvisi consegnati a mano ed accompagnati da! relativo importo. 


SOMMARIO DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1947. 
Conai di DEGNE degenti risolutivi del tapporto di im- 
vii PERSIA PRIEINA ETIANA. . | piego, adottati dal Commissariato nazionale per la gioventù 
Age della difesa = Marina: Ricompensa al pe 104 italiana, liquidatore della cessata « opera nazionale balilla », 
d € £ sos » «0 » ‘0.0 ì£ £ x 120) 


nei confronti di alcuni impiegati passati nei ruoli della 
ex«gil» .. . » + +» x Pag. 1045 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1948. 

Elenco di immobili requisiti dal sedicente governo della 
repubblica sociale italiana i cui atti di occupazione sone» 
dichiarati inefficaci . + + Pag. 1045 


1948 


DECRETO LEGISLATIVO 3 febbraio 1948, n. 176. 
Approvazione dell'Accordo in materia assicurativa fir: 
mato a Berna, fra l’Italia e la Svizzera, il 9 luglio 1947. 
Pag. 1039 


i i i 


DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1940 

Messa in liquidazione della società di fatto Brechler e 
Jehring, con sede in Castello (Firenze), e nomina del 
liquidatore . + a Pag. 1047 


DECRETO LEGISLATIVO 3 febbraio 1948, n. 177, 


Approvazione del « Memorandum d’intesa » fra i Governi 
di Francia, del Regno Unito di Gran Bretagna e Nord Ir: 
fanda e gli Stati Uniti d'America da una parte ed il Go: 
verno d’Italia dall’aitra parte in merito ai beni tedeschi in 
Italia, concluso a Washington il 14 agosto 1947, Pag. 1042 


DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1948. 

Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’Amministra= 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi delia 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « M.V.S.N. 057 » + Pag. 1047 


RTTTERZTI 


DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1948. 

Convalida di provvedimenti di licenziamento adottati dal: 
l’Eute Nazionale Metano (E.N.Met.) sotto il sedicente guo- 
verno della repubblica sociale italiana, nei conîronti di di= 
pendenti dell'Ente stesso + Pag. 107 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
9 dicembre 1947. 
Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 
di Brindisi, per il triennio 1948-1950, . +. + + Pag. 1044 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
21 dicembre 1947. 


Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 
di Forlì, per il triennio 1948-1950 . . + . a a Pag. 1044 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1948. 

Dichiarazione di ineflîtacia, nei confronti dell’Amministra= 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi dela 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « M.D.N. 690 » << + 0. + Pag. 1018 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1943. 

Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell'Amministra- 
zione dello Stato, delle dis lizioni emanate da organi delia 
sedicente repubblica socialè itdliana, relative all’automezz» 
targato « NIUD.N, 40%, 300 es e 0 0 + Pag. 1019 


ne 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
21 dicembre 1947. 
Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 
di Lucca, per il triennio 1948:1959, . . a « , Pag. 1044 


[EE SERI E EE a aree 


30-3-19f8 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA IPALFANA 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1949. 


Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’ Amministra: 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « Milizia Portuaria 41» . , Pag. 1049 


£ 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1948. 


Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’ Amministra» 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « BO 25129», , ‘ Pag. 1050 


DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1948. 


Divieto dell’uso in pubblico di divise od uniformi da parte 
gi associazioni od organizzazioni durante il periodo elet: | 
torale Pag. 1050 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Presidenza del Consiglio dei Ministri: 


Esito del ricorso presentato da Lupi Odoardo avverso 
la sua iserizione nell'elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato nel supplemento alla « Gazzeita Ufficiale » n. 145 
del 2 luglio 1946 Pag. 1051 

Esito del ricorso presentato da Zamboni Assunto avverso 
la sua iscrizione nell’elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato nel supplemento alla « Gazzetta Ufficiale » n. 145 
del ® luglio 1946 Pag. 1051 

Esito del ricorso presentato da Crivelli Federico avverso 
la sua iscrizione nell’elenco dei confidenti dell’O.V.R.A, 
pubblicato nel suppiemento alia « Gazzetta Ufficiale » n. 145 
del 2 luglio 1946 Pag. 1051 | 


. * ». 


Ministero del lavoro e della previdenza sociale: 
Scioglimento del Consiglio di amministrazione della So- 


cietà Anonima Cooperativa Falegnami, Ebanisti ed Affini | 
« S.A.C.F.E.A. », con sede in Minerbio, e nomina del com- 
missario 3 ; Pag. 1051 

Proroga della gestione straordinaria della Società Coo- 
perativa Armatori da Pesca « S.C.A.P. », con sede in Mol- 
fetta È Pag. 1051 
Proroga dei poteri conferitì al commissario della Società 
anonima cooperativa « Giuseppe Mazzini», con sede in! 
Andria de ae a ds ee e a e PRE AOL | 


Mirìstero dell’interno: 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Casti- 
glione di Sicilia ad assumere un mutuo per l’integrazione del 
bilancio 1946 Pag. 1052 | 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Pisticci 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946. 

Pag. 1052 

Autorizzazione all’ Amministrazione comunale di Cardito 

ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1946. 
© Pag. 1052 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Condofuri 

ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946. 
Pag. 1052 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Platì 

ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946. 
Pag. 1052 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Acireale 

ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946. 


. . 


Pag. 1052 

Ministero del tesoro: | 
Medie dei cambi e dei titoli Pag. 10521 
_Diffida por smarrimento di certificati di rendita nomina. | 
tiva . A i + Pag. 1053 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli. Pag. 1055 


Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio: 


Conferma del presidente e del vice presidente del Monte | 
di credito su pegno di Pergola, con sede in Perpola, (Pe. | 
saro) ‘re 0a Pag. 1056! 


CCC. Ls e 


N. 


Nomina de] presidente e del vice presidente del Monte di 
credito su pegno di Bagnacavallo, con sede in Bagnaca- 
vallo (Ravenna) Pag. 1056 

Nomina del presidente e del vice presidente del Monte di 
credito su pegno di Terlizzi, con sede in Terlizzi (Bari). 

Pag. 1056 

Nomina e conferma dei presidenti delle Casse comunali 
di credito agrario di Campomaggiore (Potenza), Taranta 
Peligna (Chieti), Rotonda (Potenza), Laterza (Taranto), 
Nova Siri (Matera), Deliceto (Foggia), Montefino (Tera- 
mo), S. Agata di Puglia (Foggia), Treglio (Chieti) e Pi- 
sciotta (Salerno) + 000 0. a a xe Pag. 1057 


CONCORSI 


Presidenza del Consigiio dei Ministri: 

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di Cre- 
mona Pag. 1057 

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di Cre- 
mona Pag. 1057 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di Pia- 
cenza, Pag. 1058 

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di Pia- 
cenza Pag. 1058 

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di Bre- 
scia, i ue Pag. 1058 


* * 


Ministero di grazia e giustizia: Concorso per esame a cen- 
torinquanta posti di uditore giudiziario Pag. 1059 


de 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Ricompensa al valor militare 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto l'art. 5 del decreto iegislativo luogotenenziale 16 mar- 
zo 1916, n. 98: 
Visto il regio decreto 4 novembre 1932, n. 1423; 


Concede 


« motu-proprio » la medaglia in oro al valor militare al capi. 
tano d’artiglieria Werther CACCIATORI di Arrigo e di Corsi 
Corinna, nato il 14 marzo 1912 a Carrara, con la seguente mo- 
tivazione: 

« Comandante di batteria contraerea in base navale d'ol- 
remare contrastava la violenta continuata offensiva aerea 
con indomita reazione delle proprie armi. Esaurite le muni- 
zionì dei cannoni, organizzava la batteria a caposaldo e si 
opponeva ai reparti d'assalto, sbarcati dall’'avversario sull’isola 
assediata, con le armi leggere rimastegli. Con ripetute azioni 
condotte di sua iniziativa e guidate di persona attaccava ri- 
petutamente il nemico avanzante per tratienerlo nel tentativo 
di aggirare fl vicino comando tattico dei reparti britannici e 
dava continue prove di eccezionale sprezzo del pericolo e di 
elevate virtù militari. Divenuta ormai disperata la situazione, 
contraftaccava un'ultima volta alla testa di esiguo gruppo di 
marinai e con la perdita di un braccio offriva alla Patria il 
il suo tributo di sangue. Combattente esemplare e temerario, 


destava profonda ammirazione in quanti furono testimoni 
del suo valore ». — Lero, 16 novembre 1943, 
Dato a Roma, addì 198 ottobre 10% 
DE NICOLA 


CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti addì 27 dicembre 1942 
firgistra Martna n. 23, foglio n. 181. 


(314) 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO LEGISLATIVO 3 febbraio 1948, n. 176. 


Approvazione dell'Accordo in materia assicurativa fim 
mato a Berna, fra l'italia e la Svizzera, il 9 luglio 1947, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi. 
tuzione; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione ; 
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2) toute créance ct dette émanant de contrats de 
réassurance ou de rétrocession, concius entre eompa- 


i gnies d’assurance et de réassurance des deux pays; 


8) les avances faites en Italie par les compagnies 
d’assurance suisses autorisées à opérer en Italie à leurs 


| représentants dans ce pays pour les affaires de leur 


gestion italienne et la restitution en Suisse de ces avan- 
ces, de méme que les avances faites en Suisse par les 
compagnies d’assurance italiennes autorisées è opérer 
en Suisse à leurs représentants dans ce pays pour les 
affaires de leur gestion suisse et la restitution en Italie 
de ces avances; 

4) les bénéfices réalisés à 1a fin de chaque exerecice 
par les représentants en Italie de compaguies suisses 
d’assurance directe, de méme que les bénéfices réalisés 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perlà la fin de chaque exercice par les représentants en 


gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di: 


Stato per il tesoro, per le finanze, 'per il lavoro e la 
previdenza sociale e per i trasporti; 

PromuLca 
il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 6 dicembre 1947: 


Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione 
l’Italia e la Svizzera in materia assicurativa firmato a 
Berna il-9 luglio 1947. 
Art. 2. 
Il presente decreto entra in vigore il giorno della 


sua pubblicazione nella Gaczetta Ufficiale ed ha effetto; ESE RA 
: en responsabilité civile de l'un des deux pays eontrae- 


dal 9 luglio 1947. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei! 


siecreti della Repubblica italiana. E? fatto obbligo a 
legge dello Stato. 
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1948 
DE NICOLA 


De Gasperi — SFORZA 


‘DeL VECCRIO — PilLa — 


FANFANI — CORBELLINI 
Visto, #1 Guardasigitli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 19458 
Atti del Governo, registra n. 18, foglio n. S5. — FRASCA 


fe 9 juillet 1947. 


Les Gouvernements de la République italienne et de 


la Confédération suisse, dGésireux de régler les rapports| 
«assurance ct de réissurance entre les deux pays, ont! 


conclu Vaecord suivant: 


Article 1. 
Objet de VACccord 


è data all’Accordo fral 
a ass 


Suisse de compagnies italiennes d’assurance directe; 

5) les prestations des assurances sociales de droit 
public, telles que les rentes d’invalidité et de vieiliesse, 
les rentes et pensions « accidents du travail », notam- 
ment les prestations de la Caisse nationale suisse d’assu- 
rance en cas d’accidents, Lucerne, ainsì que, confor- 
mément au chiffre 1 ci-dessus, les prestations dérivant 
d’assurances complémentaires privées. 

Sont compris notamment dans la définition sous 
chiffre 1 du présent article: 

e) pour les assuranees transport: les contributions 
provisoires et définitives d’avarie commune et la resti. 
tution des premières; 

6) pour les assurances responsabilità civile, acci- 
dent et autocasco: les indemnités dues par des assurés 


tants è des personnes domiciliées dans VPautre pays; 
le paiement des frais médicaux et de traitement à sup- 
porter par les assurés domiciliés dans Pun des deux 


5 io xe i pays pour des accidents subis dans Pautre pays, le 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare comei paiome 5 PS; 


paiement des frais de réparation indispensable è sup- 
porter par les assurts autocasco dans l’autre pays pour 
des sinistres qu’ils y ont subis, ainsi que le rembourse- 
ment des paiements anticipés dans ces cas par le re- 
présentant ou le siòce d’une compagnie dans Pun des 


| deux pays pour le compte du siège ou du représentant 


de la compagnie dans l’autre pays; 
c) pour les assurances sur la vie: les primes sur 


i polices conclues en Suisse auprès de compagnies snisses 


d’assurance par des citoyens suisses xrésidant d’une 
facon permanente en Italie, mais qui avaient leur do- 
micile en Suisse au moment de la conclusion da con- 


I trat; Jes sommes assurées anprès de compagnies ita- 

Accord entre la Répubiigne italienne ct la Confédération: 
suisse concernant le règiement des repports d’'assirance. 

et de réassuramce entre les deux pays, conclu a Berne, 


liennes qui sont échues, payables à Passuré on au bé. 
néficiaire de la police, s'il a son domicile en Suisse au 
moment de Péehéance, ainsi que les rachats dans les 


| mèmes conditions. Il en est de méme pour les primes 


sur polices d’assurance vie, conclues en Italie aupròs 
de compagnies italiennes d'assurance par des citoyens 
italiens résidant en Suisse, mais qui avaient leur domi. 
cile en Italie au moment de la conclusion du contrat, 


pour les sommes assurdes auprès de compagnies suisses 
qui sont échues, payables è Vassuré ou au bénéliciaira 


de la police, s’il a son domicile en Italie au moment 


Sont considérés comme paiements d’assurance et de! de l’échéance, ainsi que pour les rachats dans les mémes 
réassuranee au sens du présent accord les paiements! conditions. 


entre l’Italie et la Suisse concernant: 


Ce qui précèle ne s’applique pas aux contrats d’assu- 


1) toute créance et dette émanant de contrats d’assu-{rance vie à prime unique. 


rance conclus d’après les prescriptions légales en vi- 
guenr dans les deux pays; 


Ne sont pas compris dans la d6finition sons chiffre 1 
du prisent article les paiements qui de par lenr nature 


sont destinés à rester dans le pays dans lequel ils sont; 
faits et ne doivent pas douner lieu è un transfert dans. 
l'autre pays, par exemple les indemnités dues en cas' 
d’incendie d'immeubles, 


MODALITÎS POUR LE RÈGLEMPDNP DES DETTES ET DES 
CRÉANCES TOMBANT 80US LI COUP DU PRESENT ACCORD: 


"Article 2. 
‘Assurance directe 


Les paiements prévus è l'art. 1er, chiffre 1, du présent 
accord, résultant de contrats d’assurance libellés eni 
l’autres monnaies que la, lire ou le franc suisse, seront 
exécutés librement de part et d’autre en monnaie ori- 
ginale. 

Tous les autres paiements visls è Part. 1e, chiffres 1, 
3, 4 et 5 du présent accord, qui sont à effectuer de | 
Suisse-en Italie, seront faits en francs suisses auprès| 
dle la Banque nationale suisse à Zurich, dans le compte| 
«assurance et réassurance », ouvert, conformément è; 
l’art, 5, au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi, qui 
paiera au créancier la contrevaleur en lires. 

Toutefois, s’il s’agit de primes dues en vertu de con- 
trats d'assurance sur la vie par des assurés domiciliés] 
n Suisse è des compagnies d’assurance opérant en Ita- 
lie, l'Office suisse de compensation les mettra à la libre 
«lisposition de l'Ufficio Italiano dei Cambi, sur demande 
‘e cet institut, en les prélevant sur les disponibilités 
lu compte « assurance et réassurance », 

En ce qui concerne les prestations de la Caisse na- 
tionale suisse d’assurance en cas d’accidents, dues è 
des ayants droit domiciliés en Italie, le versement en 
f'rancs suisses auprès de la Banque nationale suisse è 
Zurich en sera également fait dans le compte « assu- 
rance et réassurance », ouvert au nom de l'Ufficio Ita-| 
liano dei Cambi, ce dernier mettra la contre-valeur enj 
lires è la disposition de la Chambre de Commerce suisse| 
en Italie, A Milan, qui effectuera le paiement en lires| 
aux dits ayrants droit. 

Les paiements prévus è lart. 1er, chiffres 1, 3, 4 et 5, 
sutres que ceux mentionnés au premier alinéa du pré- 
sent article, qui sont è effectuer d’Italie en Suisse, se- 
ront réglés en francs suisses directement au créancier 
par le débiteur en Italie, qui utiliscera A cet effet les; 
comptes en devises autorisés dont il dispose. Si ce dé- 
biteur ne dispose pas de devises suffisantes pour s’ac- 
quitter de sa dette, l'Ufficio Italiano dei Cambi mettra 
à sa disposition la devise nécessaire en la prélevant du 
compte « assurance et réassurance » ouvert auprès de 
la Banque nationale snisse, 

Le présent accord n'est pas applicable aux paiements 
relatifs à Passurance des marchandises dans le trafic 
direct entre l’Italie et la Suisse, 


Article 3. 
Péassurance ct rétrocession 


Les paiements d6ronlant de rapports de réassurance| 
ou de rétrocession entre des compagnies d’assurance et 
dle rGassurance des deux pays seront effectués: libre. 
ment, par la compagnie débitrice, en monnaie originale, 

l'outefois, les paiements Aécoulant de rapports de 
reassurance ou de rétrocession entre des compagunies 
d’assurance et de réassurance des denx pays, Jibellés 
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en lires, seront librement exécutés soit en lires libres, 
soit en francs suisses, Le débiteur utilisera è cet effet 
ses disponibilités en lires libres on en devises. 

Les compagnies italiennes ct suisses d’assurance et 
de réassurance ont la faculté d’obtenir auprès des ban- 
ques italiennes autoristes l’ouverture de comptes eu 
lires libres, exempts de toutes formalités et dont les sol- 
des sont transférables librement en devises è l’étrangere 

Sì un débiteur en Italie ne dispose pas de devises ott 
dle lires libres suffisantes pour s’acquitter de sa dette, 
l’Ufficio Italiano dei Cambi mettra à sa disposition les 
fonds nécessaires en les prélevant du compte « assu- 


Irance et réassurance y.ouvert auprès de la Banque na- 


tionale suisse. En ce qui concerne les paiements résul- 
tant d’obligations libellées en monnaie tierce, seules les 
monnaies librement transférables par voie bancaire en: 
Suisse pourront donner lieu à un tel prélèvement. 

Si un débiteur en Italie a bénéficié des disponibilités. 
dudit compte pour effectuer un paiement d’Italie eu 
Suisse, tous les paiements è faire de Suisse en Italie 
en faveur de ce débiteur doivent étre exécutés par Ven: 
tremise du compte « assurance et r6assurance » jusqu*à: 
concurrence du montant total prélevé, L’Ufficio Ita- 
liano dei Cambi d’une part, et l'Office suisse de com- 
pensation d’autre part, prendront les mesures nécessai- 
res à cet effet. 

Les titres italiens appartenant à des compagnies d’as- 
surance ou de réassurance. suisses, déposés ariprès d’une 
compagnie italienne en garantie d’engagements de réas- 
surance ou de rétrocession, et acquis par cette compa- 
gnie pour le compte de la compagnie suisse en utilisant 
à cet effet les soldes de réassurance ou de rétrocession 
dus par la compagnie italienne è cette dernière, ont 
le caractère de titres libres. 

Ces titres peuvent eu conséquence: 

1) soit étre déposés dans un « dossier libre » cons- 
titué auprès d’une banque italienne agréée an nom de 
la compagnie suisse à qui ils appartiennent, è condi- 
tion que la compagnie italienne qui les détient cède è 
Ufficio Italiano dei Cambi la contre-valeur de ces titres 
en devises ou en lires libres, en utilisant è cet effet ses 
disponibilités en devises ou en lires libres; 

2) soit étre remis è une autre compagnie italienne 
pour le compte de la compagnie suisse à qui ils ap- 
partiennent, à condition que la compagnie italienne 
qui les détient cède è la compagnie qui les regoit la 
contre-valeur de ces titres cn devises ou en lires libres 
en utilisant è cet effet ses disponibilitts en devises ou 
en lires libres; 

8) soit étre venins pour le compte de la compagnie 
suisse par les soins de la compagnie italienne qui les 
détient, à condition que cette dernière soit en mesure 
d’opérer le transfert du produit de la vente en utilisant 
ù cet effet ses disponibilitts en devises ou en lires libres. 

Les « dossiers libres » prévus sous chiffre 1 ci-dessus 
sont exempts de toutes formalités, et le produit de la 
vente des titres qui y sont déposis est librement trans- 
férable en devises è V’étranger; ce transfert se fera 
imoyeunant cession par l'Ufficio Tiuliano dei Cambi de 
la devise nécessaire. 

Les intéréts provenant des titres déposés auprès des 
compagnies d’assurance ou de réassurance des deux pays 
en garantie de leurs engagements de réassurance cu de 
rétrocession seront portés au crédit des comptes tri- 
mestricis de réassurance cu de 1rCtrocossion. 
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‘Article 4, 
Compensation des dettes et des créances 


Les compagnies d’assurance et de réassurance des 
deux pays, d’entente entre elles, ont la faculté d’effec- 
tuer directement entre elles la compensation des dettes 
cet des créances libellées en lires, en francs suisses ou 
eo monnaies tierces librement transférables par voie 
bancaire, résultant de leurs rapports de réassuranee et 
de rétrocession, visés par le présent accord, 


Article 5. 
Compie «assurance ct réassurance j 


Pour assurer le fonctionnement du présent accord, un 
compte «assurance et réassurance » en francs suisses 
sera ouvert auprès de la Banque nationale suisse è 
Zurich, au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi. 

Pour l’exécution des paiements è effectuer par la 
voie de ce compte, l'Ufficio Italiano dei Cambi et la 
Lanque nationale suisse s’adresseront au jour le jour 
des ordres de paiement relatifs aux encaissements opé- 
rés. Ces ordres de paiement seront libellés en francs 
suisses. 

L'Ufficio Italiano dei Cambi exteutera à réception 
les ordres de paiement recus de la Banque nationale 
suisse. De son còté, la Banque nationale suisse exécu- 
tera les ordres de paiement regus de l'Ufficio Italiano 
dei Cambi dans la limite des disponibilités du compte 
cassurance et réassurance » et dans l’ordre chronolo- 
gique des encaissements en Italie. 


Article 6. 
Cours du change 


L'Ufficio Italiano dei Cambi et l'Office suisse de com- 
pensation fixeront d’un commun accord le cours entre 
Ta lire et le franc suisse applicable aux paiements et 
compensations prévus par le présent accord. 

Tant en Italie qu’en Suisse les versements des débi- 
teurs seront effectués. au cours en vigueur le jour du 
versement et les paiements aux créanciers au cours en 
vigueur le jour du paiement. 

Le debiteur de dettes libellées dans la mionnaie du 
pays co-contractant ou en monmaie tierce n'est libéré 
de son obligation quan moment où le créancier aura 
recu le montant intégral de sa créance, 


Article 7. 
Commission mixte 


Une commission mixte est instituée. Elle se réunira 
à la demande de Dune des parties contractantes, en vue 
d'assurer le bon fonctionnement du present accord, 


Article 8. 


Le présent accord diendra ses effets à la Principanté 
dle Liechtenstein aussi longtemps que celle-ci sera liée 
è la Suisse par un traité d’union douanibre, 


Article 9, 


Te present accord remplace V’Accord entre le Royau- 
Mme d’Italic et la Confédération suisse concernant les 
modalités d’applieation de l’Accord du 3 décembre 1935 


‘aux paiements relatifs aux assurances et réassurances 


entre l’Italie et la Suisse, du 80 janvier 1937, ainsi que 
l’avenant du 22 juin 1940. 

Il entre en vigueur le jour de sa sienature et portera 
ses effets Gralement sur les obligations échues après 
le 30 septembre 1946 et non encore réglées. En ce qui 
concerne les obligations d’assurance directe Gchnes 
jusqu'à cette date et non encore réglées, Ufficio Ita- 
liano dei Camb! et l'Office suisse de compensation exa- 
mineront, d’un commun accord, la possibilité de les 
régler par la voie de l’accord. 

Il pourra étre dénoncé en tont temps, sous préavis 
d’au moins 6 mois, au plus tòt pour le 31 décembre 1949. 

En cas de résiliation du présent accord, ses clauses 
seront encore valablés pour la liquidation de toutes les 
créances échues pendant la durée de sa validité. Cette 
liquidation effectuée, le solde éventuel du compte « as- 
surance et réassurance-» sera librement utilisable par 
l'Ufficio Italiano dei Cambi. 


Fait è Berne, en double exemplaire, le 9 juillet 1947. 


‘Au nom du Gouvernement suisse 
MAX POIITPIERRD 


Au nom du Gouvernement italica 
EcmDIio RBALD 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per gli affari esteri 
SFORZA 


——————___l i 


DEPARIEMENT POLITIQUD FEDERAL 


Berne, ie 9 juillet 1947 


Monsieur le Ministre, 


En me référant aux conversations qui ont eu lieu du 
10 au 19 juin 1947 entre une Délégation suisse et une 
Délégation italienne anx fins de régler les rapports 
d’assurance et de réassurance entre les deux pays, jai 
l’honneur de confirmer è Votre Excellence qu'il a été 
convenu ce qui suit: 

Conformément aux contrats qui ont été signés ces 
jours par la Snia Viscosa et l'Ente Carta d’une part 
et M. Werder, représentant des compagnies d’assurance 
suisses débitrices d’autre part, au sujet de la cellulose 
détruite dans l’entrepòt de la Reederei A, G. Bale, .lo:s 
de l’incendie survenu le 24 avril 1945, 20% de Vin- 
demnité forfaitaire due par les compagnies d’assurance 
suisses soit environ 440.000 fr. s., restent réservés cn 
faveur du trafic d’assurance et de réassurance entre 
lItalie et la Suisse, Par conséquent, les compagnies 
d’assurance suisses débitrices verseront cette somn:e 
sans retard à la Banque nationale suisse sur un compie 
trausitoire ourert au nom de l'Ufficio Italiano dei Can: 
bi, qui en fera parvenir sans délai la contre-valeur ca 
lires aux intéressés italiens, Dès l’ouverture du compte 
«assurance et réassurance » prévu dans l’accord signé 
ce jour, la somme integrale d’environ fr. s, 410.000 y 
sera transférée. 

D’aartre part, les autorités suisses antoriseront les 
compagnies d’assurance suisses débitrices è mettre 80 <4 
de l'indemnité fownitaire mentionnte ci-dessus d 1a 


libre disposition des ayants droit italîens. Il reste en- 
tendu que ces derniers paieront de cette somme les frais 
dus en Suisse à, la Reederei A. G. à Bale, ainsi que les 
honoraires et les frais d’avocats. 

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, l’assurance de 
ma haute considération. 


MAX PENITPIERRE 
Son Excellence 
Monsieur Egidio Rrarn 
Minîstre dItalie Bernp 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


n Ministro per gli affari esteri 
Sronza 


fe 


LÉGATION D'ITALIE 
BERNE 
Berne, le 9 juillet 1947 


Monsieur le Conseiller Fédéral, 


En me référant aux conversations qui ent eu lieu 
du 10 au 19 juin 1947 entre une Délégation italienne 
et une Délégation suisse aux fins de régler les rapports 
d’assurance et de réassurance entre les deux pays, j'ai 
l’honneur de confirmer à Votre Excellence qu'il a été 
convenu ce qui suit: 
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DIRCI 


DECRETO LEGISLATIVO 3 febbraio 1948, n. 177, 

Approvazione del « Memorandum d'intesa » fra i Governi 
di Francia, del Regno Unito di Gran Bretagna e Nord Ir: 
landa e gli Stati Uniti d'America da una parte ed il Go» 
verno d’Italia dall’altra parte in merito ai beni tedeschi in 
Italia, concluso a Washington il 14 agosto 1947. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUDBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge Inogotenenziale 23 gin: 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso appor- 
tate dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo 
luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi: 
tuzione ; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari 
di Stato per l'interno, per il tesoro, per le finanze, per 
l'industria e commercio e per il commercio con l'estero ; 


PROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 6 dicembre 19471 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data el « Memorandum 
d’intesa » tra ì Governi di Francia, del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Nord Irlanda e degli Stati Uniti 
d’America da una parte ed il Governo d’Italia dal 


Conformément aux contrats qui ont été signés ces l’altra parte, in merito ai beni tedeschi in Italia, con- 
jours par la Snia Viscosa et Pnte Carta d’une part icluso a Washington il 14 agosto 1947, 


et M. Werder, représentant des compagnies d’assurance 
suisses débitrices d’autre part, au sujet de- la cellulose 
détruite dans l’entrepòt de la Reederei A. G. Bale, lors 
de l’incendie survenu le 24 avril 1945, 20 % de l’in- 
demnité forfaitaire due par les compagnies d’assurance 
suisses soit environ 440.000 fr. s., restent réservés en 
faveur du trafic d’assurance et de réassuranee entre 
PItalie et la Suisse. Par conséquent, les compagnies 
d’assurance suisses débitrices verseront cette somme 
sans retard è la Banque nationale suisse sur un compte 
transitoire ouvert au nom de l’Ufiicio Italiano dei Cam- 
bi, qui en fera parvenir sans délai la contre-valeur en 
lires aux intéressés italiens. Dès l’ouverture du compte 
«assurance et réassurance » prévu dans l’accord signé 
ce jour, la somme intégrale d’environ fr. s. 440.000 y 
sera transférée. 

D'autre part, les autorités suisses autoriseront les 
compagnies d’assurance suisses débitrices à mettre 80 % 
de l’indemnité forfaitaire mentionnée ci-dessus à la 
libre disposition des ayants droit italiens. Il reste en- 
tendu que ces derniers paieront de cette somme les frais 
dus en Suisse è la Reederei A. (. à Bale, ainsi que les 
honoraires et les frais d’avocats. 

Veuillez agréer, Monsieur le Conseiller Fédéral, l’as- 
surance de ma haute considération. 

EGipio REALE 
Monsieur Max Perrtesne 
Consciller Pedersl 
Chef du Département Politique Bran 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


iù Ministro per gli affuri esteri 
SFORZA 


Art. 2: 

Per la vendita o liquidazione dei beni tedeschi esi- 
stenti in Italia di cui al « Memorandum » predetto, 
potranno essere applicate le disposizioni dell'art. 300 
del testo della legge di guerra, approvato con regio 
decreto 8 luglio 1938, n. 1415, e quelle del regio decreto- 
legge 4 febbraio 1942, n. 11, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 17 luglio 1942, n. 1100, e suecessive 
modificazioni ed integrazioni. 


‘Art. 3. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto 
dal 14 agosto 1947 conformemente al n. 9 del « Memo- 
randum » di cui all’art. 1. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 3 febbraio 1948 


DE NICOLA 


Dp Gasrerri — SFONZA — 
SceLBA — Drr, VECCHIO — 
PELLA — TREMEDLONI — 


MenzaGona 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1948 
Atti del Governo, registro n. 18, foglio n. 86, — YFIASCA 
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«Memorandum d'intesa » tra i Governi di Francia, del Re: 
gno Unito di Gran Bretagna e Nord Irlanda e degli Stati 
Uniti d'America da una parte e il Governo d’Italia dal 
YValtra parte, in merito ai beni tedeschi in Italia. 


tale Comitato sarà alternata tra i membri del Comitato 
stesso in un ordine da esso determinato, Tale Comitato 
opererà in base al sistema di maggioranza dei voti, 
stabilirà le sue regole di procedura e prenderà tutte le 
Con riferimento all’art. T7, paragrafo 5 del Trattato | misure necessarie per l’assolvimento delle seguenti fun- 
di Pace con l’Italia il Governo d’Italia da una parte | zioni : 
e i Governi di Francia, del Regno Unito di Gran Bre- u) Dare direttive al’ Ente dal Governo italiano in 
tagna e Nord Irlanda e degli Stati Uniti d’America|caricato di amministrare il programma per il controllo 
dall’altra parte, hanno concordato la seguente intesa, [e la liquidazione dei beni tedeschi in Italia secondo le 
inclusi gli annessi allegati che sono considerati parte direttive e le procedure da seguire in tale programma; 
integrante di questo memorandum d'intesa, in merito {tali istruzioni ineluderanno, ma non si limiteranno 4: 


si beni tedeschi di qualsiasi natura in Italia: 


1. — Il Governo italiano prenderà le misure del'caso 
per accertare quali beni tedeschi in ltalia non si tro- 
vano al momento presente sotto alcuna amministra. 
zione. 

2. — Il Governo italiano prenderà le necessarie mi- 
sure per effettuare la sollecita vendita o liquidazione 
dli tutti quei beni in Italia, che direttamente o indiret- 
tamente appartengono a: 

a) Persone tedesche in Germania o Società o altre 
organizzazioni formatesi sotto le leggi tedesche; 

0) Lo Stato e municipalità tedesche e le autorità 
tedesche statali, municipali, federali o di altra natura; 

c) Organizzazioni tedesche naziste; e 


d) Persone tedesche già rimpatriate o da essere; 


rimpatriate in Germania. Fecezioni a queste categorie 
dovrebbero essere fatte nei casi di: 

a) beni di individui privati di vita o sostanzial- 
mente privati di libertà conformemente a qualunque 
legge, decreto o regolamento discriminante contro grup- 
pi politici, razziali o religiosi; 

b) beni appartenenti a istituzioni religiose o isti. 
tuti privati di carità ed usati esclusivamente per scopi 
religiosi o di carità; 

c) beni di una Società oppure qualunque altra 
organizzazione formatasi sotto le leggi della Germania, 
in quanto esse non siano di beneficio a tedeschi mal. 
grado la proprietà tedesca; 

d) beni rilasciati in base ad un accordo di am- 
ministrazione sequestrataria con un altro Governo; e 

e) beni che siano sotto la giurisdizione dell’Ita- 
Jia come risultato di ripresa di affari commerciali con 
la Germania. Per termine « Germania » si intende la 
Germania quale delimitata dai confini di tale Paese al 
31 dicembre 1937. Misure relative a marchi di fabbrica 
e patenti di proprietà tedesca saranno dilazionate in 
nitesa di passi separati. 

8. — Il Governo italiano effettuerà cessione di beni 
tedeschi solo a cittadini non-tedeschi e prendendo le 
massime precauzioni per evitare il loro eventuale ri. 
torno in proprietà o controllo tedesco. 


4. — Il Governo italiano accrediterà gli introiti de- 
rivanti dalla liquidazione dei beni ad uno speciale conto 
da essere istituito per i provvedimenti che possono es- 
sere sucgeessivamente determinati in conformità del- 
l'articolo N°. 77, paragrafo 5 del Trattato di Pace con 
PItalia, 

5. — Il Governo italiano eseguirà quanto predetto 
in collaborazione coi Governi di Francia, del Regno 
Unito della Gran Bretagna e Nord Irlanda e degli Stati 
Xmiti d’ America, Per assicurare tale collaborazione sarà 
istituito un Comitato composto di un rappresentante 


di ognuno dei quattro Governi che si riunirà nella o 


vicino alla sede del Governo italiano. La presidenza di 


1° Direttive per la tecnica e le procedure da se- 
guire per ottenere un censimento di tutte le attività 
tedesche in Italia; 

2° Direttive a. che indagini vengano svolte in casì 
speciali, dalliEnte, con lo scopo di scoprire beni tede- 
schi nascosti o mascherati in Italia. In relazione & 
quanto precede il Comitato porrà a disposizione del. 
l’Ente tutte le informazioni disponibili e tutte le prove 
documentarie allo scopo di facilitare tale compito; 

6) Esaminare anticipatamente alla loro effettuazio- 
ne tutte le vendite di beni tedeschi per accertare che 
le vendite proposte siano in armonia con gli interessi 
nazionali dei quattro Governi, tenendo conto dello scopo 
di escludere il ritorno dei beni tedeschi all'estero in 
proprietà o controllo tedeschi e di favorire la libertà 
{di commercio, 


| 
| 


6. — Il Comitato può determinare che le spese, 0 
qualunque parte di esse, da esso incontrate, ad ecce- 
zione delle spese dei rispettivi rappresentanti del Co- 
| mitato, saranno a carico degli introiti derivanti da tali 
beni. 

7. — L’Ente terrà il Comitato pienamente informato 
delle attività dell’Ente stesso. Esso fornirà al Comi- 
tato tutte le informazioni richieste concernenti il cen- 
simento e lo « status » delle attività tedesche ed in 
particolare esso cercherà di ottenere le istruzioni del 
Comitato prima di prendere alcuna decisione sostan- 
zialmente afferente allo « status » dei beni tedeschi sqt- 
to la sua amministrazione. 


8. — L'Ente formulerà i termini e le condizioni di 
vendita o altra destinazione dei beni tedeschi, subor- 
dinatamente a revisione da parte del Comitato. 


9. — Questo memorandum d’intesa entrerà în vigore 
nello stesso giorno della sua firma. 


Il presente documento viene redatto in Washington 
in quadriplicato, in linsua inglese, francese e italiana, 
ciascuna delle quali avrà uguale validità, alla data del 
14 agosto 1947. 


Per il Governo Italiano 
Ivan Manrico LOMBARDO 


Per il Governo di Francia 
Fraxcis Lacorte 
Per il Governo del Regno Unito 
di Gran Bretagna e Nord lrlanda 
N. T. MAGAVAN 
| Per il Governo degli Stati Uniti d'America 
Robert Lovere 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


il Ministro per gli affari esteri 
SFORZA 
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Axnxgsso N° 1| Il presente decreto sarà presentato alla registrazione 


della Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
‘Ai fini di questo accordo, il termine « beni » come |cialé della Repubblica italiana. 


usato, si riferisce, ma non si limita & qualsiasi pro- 


prietà immobiliare o interesse iu essa, impresa (com- Dato a Roma, addì 9 dicembre 1947 

merciale, industriale, finanziarin o scientifica), titoli 

e interessi in essa, licenze e accordi societari o contrat- DE NICOLA 

tuali, polizze di assicurazione o contrattì di riassicura- DE GASPERI 


zione, conti e depositi bancari, includenti conti fidu- 

ciari, cassette-depositi e camere di sicurezza, assegni poi Do Corte dei pi addi 29 gennaio 198 
bancari, tratte, crediti, oro ed altri metalli preziosi, PARESOnE REG 11 (000 TOA 

opzioni, 0 qualunque altro tipo di accordi ed impegni x 

scritti o non scritti, 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
91 dicembre 1947, 


Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 
di Forlì, per il triennio 1948-1950. 


Axxlsso N° 2 


Qualunque controversia relativa all’ interpretazione (o) 
alla esecuzione di quiesto accordo, che non sia stata re- 
golata per via di negoziati diplomatici diretti, sarà sot- 
toposta ad un organismo composto di un rappresentaute 
ili ognuno dei Governi di Francia, del Regno Unito di 
(rau Bretagna e Nord Irlanda, e degli Stati Uniti 
d’America. Qualsiasi controversia di tale natura che 
essi non avessero ancora regolata entro un termine di 
due mesi, sarà, salvo che le parti in contrasto non si 
accordino su un altro modo di regolamento, sottoposta, 
a richiesta dell’una o dell’altra delle parti in disputa, ; 
a una Commissione composta di un rappresentante di 
ciascuna delle parti e di un terzo membro seelto di 
comune accordo fra le due parti, tra i sudditi di un 
terzo Paese, In difetto di accordo, entro un mese, fra 
le due parti per la designazione di tale terzo membro, 
luna o l’altra parte potrà domandare al Segretario 
(fenerale delle Nazioni Unite di procedere a tale desi- 
gnazione. La decisione presa dalla maggioranza dei Utili avv. Curlo, esperto in materie amministra» 
raembri della commissione sarà considerata come deci. |tive; 
sione della commissione stessa ed accettata dalle si Sevilacqua dott. Guglielmo, esperto in scienze 

il 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto l’art. 17 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1984, n. 1265; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 
1945, n. 446; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 613; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi 
stri, Primo Ministro Segretario di Stato; 


Decreta : 


Sono nominati componenti del Consiglio provinciale 
di sanità di Forlì, pel triennio 1948-1950, i signori: 
Loreti prof. Mario, medico chirurgo; 
Silvestrini prof. Luigi, medico chirurgo; 
Reggiani dott. Pietro, pediatra; 


come definitiva e obbligatoria. agrarie. 


Il presente decreto sarà presentato alla registrazione 
della Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica italiana. - 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
9 dicembre 1947, 


Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 
di Brindisi, per il triennio 1948-1950. 


Dato a Roma, addì 21 dicembre 1947 


DE NICOLA 
IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

Visto l’art. 17 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 
1945, n. 446; 

Visto il decreto legislativo 30 siugno 1947, n. 613; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi. 
stri, Primo Ministro Segretario di Stato; 


DE GASPERI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennaio 1948 
Registro n. 13, foglio n. 178. — FERRARI 


(1248) 


IERI ai 
TTT I 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
21 dicembre 1947. 
Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità 


Decreta : di Lucca, per il triennio 1948-1950. 


Sono nominati componenti del Consiglio provinciale 
di sanità di Rrindisi, pel triennio 1948-1950, i signori: 
Vercesi prof. Romano, medico chirurgo ; 
Lenti prof. Vietro, medico chirurgo; 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


| Visto l’art. 17.del testo unico delle leggi sanitarie, 
{approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 81 luglio 


Aambrano prof. Elio, pediatra; 1945, n. 446; 
: Lucarini AVY iiuseppe, esperto in materie ammi.. Visto il decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 613; 
nistrative; Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi. 


Cerasino dott. Cosimo, esperto in scienze agrarie. istri, Primo Ministro Segretario di Stato; 
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Decreta: 
fiono nominati componenti del Consiglio provinciale 
di sanità dì Lucca, pel triennio 1948-1950, i signori; 
Francesconi prof. Frediano, medico chirurgo; 
Pfanner prof. Felice, medico chirurgo; 
Sampaolesi prof. Guido, pediatra; 
Paoli avv. Alessandro, esperto in materie ammini- 
strative; 
Bonuccelli prof. Pio, esperto in scienze agrarie. 
Il presente decreto sarà presentato alla registrazione 
della Corte dei conti e pubblicato nella Gazcetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 21 dicembre 1947 


DE NICOLA 
DE GASPERI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennato 1948 
Registro n. 13, foglio n. 177. — FERRARI 


(1249) 


DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1947. 

Convalida di provvedimenti risolutivi del rapporto di im» 
piego, adottati dal Commissariato nazionale per ia gioventù 
italiana, liquidatore della cessata « opera nazionale balilla », 
nei FT di alcuni impiegati passati nei ruoli della 
ex « gil», 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visti gli articoli 6 e 10 del regio decreto-legge 2 ago- 
sto 1943, n, 704; 

Visto Part. 1 del decreto Presidenziale 28 febbraio 
1947, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 
13 marzo 1947, quale integrato per errata corrige daj 
l’avviso di rettifica (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 93, del 22 aprile 1947, pag. 1218); 

‘Visto l’art. 2 del decreto legislativo Iuogotenenziale 
5 ottobre 1944, n, 249, nel quale è stabilito che sono 
privi di efficacia giuridica i provvedimenti adottati dal 
sedicente governo della repubblica sociale italiana 
concernenti, tra l’altro, la cessazione dal servizio dei 
dipendenti dagli enti pubblici sottoposti a tutela e 
vigilanza dello Stato; 

Visto il successivo art. 3 del citato decreto legislativo 
lInogotenenziale 5 ottobre 1944, n, 249, con il quale 
viene disposto che i provvedimenti di cni al snaccen- 
nato art. 2, possono essere dichiarati validi con decreto 
motivato dal Ministro competente entro un anno dal. 
l'entrata in vigore del predetto decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944; n. 249; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 marzo 1947, n. 145, con il quale detti termini 
sono stati prorogati al 30 giugno 1947; 

Considerato ‘che l’opera nazionale balilla illegalmente 
ricostituita, succeduta alla cessata «gil» per deter 
minazione del sedicente governo della repubblica sociale 
italiana (e della quale il Commissariato nazionale per la 
gioventù italiana ha la gestione liquidatoria) ebbe a 
sisporre —- nel periodo ‘di tempo intercorrente tra 
1'S settembre 1943 e il 25° aprile 1945 —— provvedimenti 
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di risoluzione di rapporto di impiego, nei confronti di 
personale impiegatizio già incluso nei ruoli della. pre- 
detta cessata organizzazione; 

Ritenuto che i provvedimenti su indicati furono adot- 
tati in conformità di disposizioni regolamentari e per 
motivi di carattere obiettivo ed amministrativo, sus- 
sistenti al momento della emanazione dei provvedimenti 
stessi; 


Decreta: 


Sono convalidati, alla data in cui furono effettiva- 
mente emanati dal sedicente governo della repubblica 
sociale italiana, i provvedimenti risolutivi del rapporto 
di impiego, adottati — nel periodo di tempo intercor- 
rente tra 18 settembre 1943 e il 25 aprile 1945 — dallw 
illegalmente ricostituita « opera nazionale balilla » nei 
confronti dei seguenti impiegati, già inclusi nei ruoli 
della cessata « gil »: 


1) Abbiati Carlo, dichiarato « dimissionario d'uf. 


|ficlo » con decorrenza 1° ottobre 1943; 


2) Bonaccorsi Giovanni, dichiarato « dimissionario 
d’ufficio » con decorrenza 1° ottobre 1943; 

3) Magnani Carraglia Amedea, dispensata con de- 
correnza dal 15 febbraio 1945; 

4) Masotti Angiolina, dispensata con decorrenza 
27 ottobre 1943; 

5) Saggio Ines, dispensata con decorrenza 90 aprile 
1945. 


Roma, addì 3 giugno 1947 


Il Ministro: GOxELLa 
(1462) 


cn ren 
pescotancatazni 


DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1948. 


Elenco dì immobili requisiti dal sedicente governo della 
repubblica sociale italiana i cui atti di occupazione sono 
dichiarati inefficaci, 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il 2° comma dell’art, 4 del decreto legislalivo 
luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, e successive mo- 
dificazioni ; 

Visto lPelenco degli immobili occupati dal sedicenie 
governo della repubblica sociale italiana nei territori 
di giurisdizione della Direzione del Genio militare per 
la marina militare di La Spezia; 

Tenuto conto che tali occupazioni non sono da con- 
siderarsi corrispondenti alle esigenze dell'Amministra- 
zione militare marittima; 


Decreta: 


Sono dichiarate inefficaci di ufficio le occupazioni di 
immobili risultanti dall’allegato clenco, 


Tl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 1° marzo 1948 


Il Ministro  FACCHINETTI 
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(Giurisdizione della Direzione Autonoma del Genio Militare per la Marina - La Spezia). 


Denominazione 
ed ubicazione dell'immobile 


Ristorante sito in Genova, 
via Marconi, nn. 70-78 


Asilo in via P, Florio, n. 6, 
Genova 


Appartamento di 10 vani in 
via Vannucci n. 7/1, Ge- 
nova 


Appartamento ammobiliato 
di 10 vani, sito in via Al- 
baro, n. 21/7, Genora 


Appartamento di 10 vani sito 
in via Granello, n. 3/1, Ge- 
nova 


Appartamento di 3 vani in 
via S. Chiara, n. 3/1, Ge- 
neva 


Appartamento di vani 5 ol 
tre i servizi, situato in via 
Roma, losulità Verdero 
Pontremoli {Massa Carrara) 


Parte dell'arredamento  del- 
Va Albergo Palazzo » di Le- 
vante (La Spezia) e preci. 
samente: 30 ictti completi 
di materassi e guanciali; 
20 casseltoni; 10 armadi; 30 
sedie e 10 tavoli 


Ristorante popolare, sito in 
via della Canonica 4, La 
Spezia 


Cinema « Impero », sito sotto 
la Chissa di Migliarina a 
Monte (La Spezia) 


Albergo « Spiendido », sito a 
Portofino (Genova) 


Fascia di terreno a ponente 
del muro di cinta della 
Fortezza del Varignano, per 
una estensione di 100 metri 
verso ponente e per tutto il 
ratto che iniercedo tra il 
seno del Varignano e quel. 
lo di Le Grazie 


Roma, addì lo marzo 1948 


(1469) 


Ditta intestataria 


Crocini Stefano fu ‘Giovam- 
ni, via Marconi, 70, Genova 


Asilo Piccole Suore, via Flo- 
rio, n. 6, Genova 


| : 

Î Signora Jenni Bruno Vicini, 

| Bargagli, Genova 

i Berretta Umberto fu Umberto, 
via Albaro, n. 21/7, Genova 


Signora Cljdes Vinelli Isola, 
via Granello, n. 3/1, Ge- 
nova 


Conte Benicelli Riccardo fu 
Filippo, via S. Chiara, n. 3, 


Genova 


e ferriere lombarde Falch 


| Società per azioni Acciaierie 
| di Milano 
I 


Signora Maria Solari, vedova 
Terenzioni, « Albergo Pa- 
lazzo », Levante 


i Signora Neviani Maddalena, 
via della Canonica, 4, La 
Spezia 


Signora Valentini Valentina 
domiciliata presso l'alber- 
go a fianco indicato 


Signora Carassale Andreina | Terreno 


in Denonti, Le Grazie, La 
Spezia 


| 


i 
i 


—_————_______t@ 


Uso ent l'immobile 
era dostinato 


Mensa ufficiali 


Caserma M.A.S. 


Caserma « Risoluti » 


Alloggio ufficiali 


Uffici Comando M.A.S. 


Uffici propaganda X 
MAS. 


Servizi 
della X Flottiglia M. | 
AS. | 


dell'Ospedale 


Uffici ed alioggi del 
personale civile della 
Marina 


Mensa personale di Ma- 
rimuni | 


Magazzino vestiario di 
Maricommi 


Scuola sommozzatori e 


palombari della X 
Flottiglia M.A.S, 
esercitazioni 


reparti antisom 


occupazione 


15-11-1945 | Derequisito il 


30- 4-1945 
15-11-1944 | Derequisito il 
10- 3-1945 
6- 7-1944 Derequisito il 
30- 9-1944 
1- 8-1944 | Dereguisito il 
30- 4-1945 
7- 8-1944 Idem 
1 2-1945 Idem 


20- 3-1944 | Dereguisito il 
10- 7-1944 
13- 6-1944 ] Non si conosce la 
data di derequi» 
sizione 
11-12-1983 | Derequisito nel 


maggio 1944 in 
se.uito a dan- 
neggiamento dei 
loesie per incur 
sione aerea 


La pratica di re. 


quisizione nen 
risuita perfezio» 
nata 


Non si conosce la 
data di dorcqui- 
sizione 


1- 4-1944 


1- 2-1944 | Por vario tempo 
dopo la libera» 
zione il terreno 
erà ancora uctue 
pato dla mine 


Il Ministro: FACCUINELII 
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DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1948. che, con analogo decreto Ministeriale 20 settembre 
Messa in liquidazione della società di fatto Breckler e' 1945, pubblicato nella stessa Gaezetta Ufficiale n. 116 
Jehring, con sede in Castello (Firenze), e nomina del! gel 25 settembre 1945, furono dichiarate inefficaci nel 
‘liquidatore, confronti dello Stato anche le disposizioni emanate dai 
IL MINISTRO PER IL TESORO predetti organi della sedicente repubblica sociale ita- 
liana relative agli automezzi della Marina; 
Visto il decreto Ministeriale 2 novembre 1945, coll Visto: 
quale, in applicazione del regio decreto-legge 4 feb-f che il Tribunale di Roma, con sentenza 27 marzo 
Lraio 1942, n. 11, convertito, con modificazioni, nella!1947, in causa Romano Giovanni contro Ministero mar 
legge 17 luglio 1942, n. 1100, è stata sottoposta @ se-;rina, ha ritenuto che tale invalidazione delle suddette 
questro la società di fatto Brechler e Jehring, con sede! disposizioni sì sarebbe dovuta fare in relazione a ciar 
in Castello (direnze) e nominato sequestratario il ra-:scun automezzo; 
sioniere Targioni Vincenzo, che con decreto 19 otto- che, pur non potendosi condividere l’interpreta- 
bre 1947 è stato sostituito col rag. Tani James; zione data dal Tribunale predetto all’art. 4 del decreto 
Ritenuto che la suindicata società, giusta relazione, legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, pro- 
del sequestratario, non è più in grado di adempiere le| rogato al 81 marzo 1948 con decreto legislativo 31 ot- 
obbligazioni attinenti all'esercizio, e quindi occorre met-|tobre 1947, n, 1158, conviene confermare che con il de- 
terla in liquidazione; creto Ministeriale 20 settembre 1945 già citato, si inte- 
Visto l’art. 8 del regio decreto-legge 4 febbraio 1942, sero invalidare tutte le disposizioni di servizio emanate 
n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 17 lu-! dagli organi della sedicente repubblica sociale italiana 
glio 1942, n. 1109; i per la circolazione degli automezzi tutti di cui alle pre- 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° febbraio | messe del presente decreto e alle disposizioni similari 


1945, n. 33; . emanate in merito e quindi anche per la circolazione 
Visto Part. 2 del decreto legislativo luogotenenziale| dell’automezzo targato « M.V.S.N. 057 », il quale, cir- 
8 febbraio 1946, n. 49; colando durante l’ocenpazione tedesca sempre nell’esclu- 


sivo interesse della predetta repubblica sociale italiana, 
ebbe ad investire Maria Occhiobelio in Polidori; 

La società di fatto Brechler e Jehring, con sede inf Considerato che non è ancora scaduto il termine pre- 
Castello (Firenze), è messa in liquidazione ed è nomi-| visto dall'art, 4 del decreto legislativo luogotenenziale 


Decreta: 


nato liquidatore il rag. Tani James. 5 ottobre 1944, n. 249, prorogato come sopra; 
Il presente decreto. sarà pubblicato nella Gazzetta Decreta: 
Ufficiale della Itepubblica italiana, ‘Art, L 
Roma, addi 6 marzo 1948 L’invalidazione di cui al decreto Ministeriale 22 ago- 


sto 1945 si riferisce non solo agli automezzi dell’Eser- 
Il Ministro: Dar VaccaIo |cito, ma anche a quelli della disciolta milizia volontaria 
(1226) sicurezza. nazionale. 


Art. 2. 


Sono dichiarate inefficaci e prive di qualsiasi effetto 

giuridico nei confronti dell’ Amministrazi Sta- 

Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’Amministra»| {o tutte le disposizioni di Rea na na 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della q 


sedicente repubblica sociale italiana, relative all'automezzo; siasi forma da organi della sedicente repubblica sociale 
targato « M.V.S.N, 057°», italiana relative alla disposizione, utilizzazione e desti- 


nazione dell’automezzo targato « M.V.S.N. 057». 
IL MINISTRO PER LA DIFESA 


DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1948. 


Roma, addi 8 marzo 1948 
Premesso: 

che, in esecuzione del decreto legislativo luogote-| (1453) 
uenziale 5 ottobre 1944, n. 249, concernente il a 
della legislazione dei territori liberati, sono state, coni TTT 
decreto Ministeriale 22 agosto 1945 pubblicato nella! DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1948, 
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 25 settembre 1945, dichia | Convalida dì provvedimenti di licenziamento adottati dal. 
rate inefficaci e prive di qualsiasi effetto giuridico nei! l'Ente Nazionale Metano (E.N.Met.) sotto il sedicente go. 
confronti dello Stato, tutte le disposizioni di servizio,! verno della repubblica sociale italiana, nei confronti di di. 
sotto qualsiasi forma, emanate dagli organi della sedi. pendenti dell'Ente stesso. 


Il Ministro: FACCHINBOTI 


cente repubblica sociale italiana, relative alla disposi- IL MINISTRO PER LE FINANZE 
zione, utilizzazione e destinazione di tutti gli automezzi DI CONCERTO CONO 
di qualsiasi tipo appartenenti all’ Amministrazione della: IL MINISTRO PER IL TESORO 


guerra caduti temporaneamente nella disponibilità di np 
fatto dei predetti organi durante il periodo dell’occu-! IT, MINISTRO PER L'INDUSTRIA PD COMMERCIO 


pazione tedesca; 

che, nel suddeito decreto Ministeriale 22 agosto] Visto il decreto Ministeriale 13 ottobre 1945, pubbli. 
1945, con la frase « automezzi di qualsiasi tipo appar-|cato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 20 ottobre 1945, 
tenenti all’Amministrazione della guerra » si intesero|col quale venirano convalidati i provvedimenti di licen- 
comprendere tutti gli automezzi delle Forze armatelziamento adottati, sotto l'impero del sedicente governo 
terrestri, quindi anche quelli della disciolta m.v.s.n.;! della repubblica sociale italiana, dall'Ente Nazionale 
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Metano nei confronti dei seguenti dipendenti degli uf- 
fici della sede di Roma, alla data a fianco di ciascuno 
indicata; 

1) Bianchi Ugo, 15-11-1948; 2) Bodoyra Vittorio, 
30-6-1944; 3) Cavazza Giovanni, 81-10-1943; 4) Capponi 
Maria, 31. 10-1943; 5) D'Andrea Armando, 31-10-1943; 
6) Del Bufalo Armando, 31-10-1943; 7) Mellusi Renàto, 
31-10-1943; 8) Naldone Enrico, 31.10. 1943; 9) Papini 
Guglielmo, 31-10-1943; 10) Rosito Salvatore, 30-11-1943; 
11) Scarpato Gaetano, 31-10-1943; 12) Venturoli Anna 
Maria, 31-10-1943; 13) Barra Riccardo, 31-10-1943; 
14) Caruso Enrico, 15-10-1943; 15) Candela Oreste, 
15-10-1948; 16) Casadei Ismaele, 31-10-1948; 17) Domi. 
nici Franco, 15-10-1943 ; 18) Falini Giuseppe, 15-10-1943; 
19) Giustiniani Guido, 31-10-1943; 20) Giuchsberg Ga- 
stone, 15-10-1943; 

21) Lucchetti Romeo, 15-10-1943; 22) Nobili Ettore, 
31-10-1943 ; 23) Rosatone Domenico, 15-10-1943; 24) Tic. 
ci Ilo, 15-10-1943; 25) Zazzera Giuseppina, 31-10-1943; 
26) Aglianò Anna Maria, 81-10-1943; 27) Andri Quadri. 
ni Lidia, 15-10-1943; 28) Ambrosini Lina, 15-10-1943; 
29) Battista Nicoletta, 15-10-1943; 30) Bernardini Giu- 
stina, 15-10-1943; 31) Boscolo Regina, 15-10-1943; 
32) Coppello Antonietta, 31-10-1943; 33) De Santis De- 
sdemona, 15-10-1943; 84) Forti Giuliana, 15-10-1943; 
35) Forti Gabriella, 15-10-1943; 36) Fonzi Adriana, 
15-10-1913 ; 97) Grandi Milena, 16° 10-1943; 38) Galante 
Pierina, 15. 10-1943; 39) Gallo Eugenia, 15-10-1943; 
40) Grita Lucia, 15-10-1948; 

41) Greco Nella, 31-10-19£3; 42) Joly Maria Luisa, 
15-10-1943; 43) Murolo Duranti Teresa, 15-10-1943; 
44) Martelli Maria Teresa, 21-10-1943; 45) Moroni Giu- 
lia, 15-10-1943 ; 46) Mastrelli Irene, 31-10-1943 ; 47) Mer- 
letti Ernesta, ‘15-10-1948; 48) Manetta Caterina, 31-10- 
1943; 49) Nicolao Giuseppina, 15-10-1948; 50) Pozzi Ga- 
briella, 81-10-1943; 51) Quintavalle Francesca, 15-10- 
1943; 52) Regoli Fernanda, 31-10-1948; 53) Rossini 
Teresita, 15- 10. -1943; 54) Rinaldi M. Teresa, 31-10-1943; 
55) Rabatti Laura, 21-10-1943; 56) Serafini Amici M 
Cecilia, 30-6-1944 ; 57) Serarcangeli Elvira, 15-10-1943; 
58) Serarcangeli Ida, 15-10-1943; 59) Sommariva Alice, 
31-10-1943; 60) Tomei Giovanna, 15- 10-1943; 

61) Vacatello Rosa, 30- 6.194; 62) Ramalli Maria 
Letizia, 15-10-1919; 63) "Bisio Aldo, 15-10-1943; 64) Co- 
lanlti Giovanni, 15-10-1948; 65) Domino Giuseppe, 15-12. 
1943; 66) Jannotta Alfonso, 15-10-1948; 67) Simmi 
Amedco, 30-6-194t; 68) Riccomini Renzo, 81-10-1943; 
69) Bianca Francesco, 15-10-1948; 70) Palombi Alma, 
31-10-1943 ; 71) Monticelli G.Cesare, 30-11-1943 ; 72) Reg- 
giani Romualdo, 30-6-1944; 73) Rosati Romeo, 30-6- 
1944; 74) Di Gactano Adolfo, 80-11-1943; 75) Paris Ga- 
Stone, 8-9-19t4; 

Riesaminata singolarmente ed individualmente la po- 
sizione dei suddetti dipendenti già licenziati dall'Ente 
Nazionale Metano; 

Considerato che i licenziamenti predetti furono dispo- 
stî per circostanze esclusivamente connesse al rapporto 
d'impiego ed in relazione alla necessità, da parte del. {1 
PEnte Nazionale Metano di adeguare il numero dei pro- 
pri dipendenti alle reali necessità dei servizi, esclusa 
quindi ogni considerazione di carattere politico; 

Ritenuto che le condizioni dell’Ente impongono nel 
momento attvale la contrazione al massimo del perso- 
male ia servizio; 


Preso atto che i licenziamenti di cui trattasi wen- 
nero disposti attraverso una selezione qualitativa, del 
personale, cosicchè ora può senz'altro disporsene la 
convalida; 

Visto l’ultimo comma dell’art. 1 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 5 settembre 1944, n. 202, concer- 
nente i servizi del Demanio mobiliare; 

Decreta : 
Art. L 

Sono convalidati alla data a fianco di ciascuno indi- 
cata, i provvedimenti di licenziamento adottati dall’En- 
te Nazionale Metano (E.N.Met.), sotto il sedicente ge- 
verno della repubblica sociale italiana, & carico dei 75 
impiegati elencati nelle premesse del presente decreti. 


Art. 2 


Jl presente decreto sarà pubblicato nella Garcetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 15 marzo 1948 


11 Ministro per le finanze 
PoLLA 
1 Ministro per il tesoro 
DeL VeccHIo 
II Ministro per l’industria e commercio 
TREMPLLONI 
(1470) 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1945. 

Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’Amministra: 
zione dello Stato, deile disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’antomezzo 
targato « M.D.N, 690 ». 


IL MINISTRO DER LA DIFESA 


Premesso: 

che, in esecuzione del decreto legislativo luogote. 
nenziale 5 ottobre 1944, n. 249, concernente il riassetto 
della legislazione dei territori liberati, sono state, con 
decreto Ministeriale 22 agosto 1945 pubblicato nellu 
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 25 settembre 1945, dichia. 
rate inefficaci e prive di qualsiasi effetto giuridico nei 
confronti dello Stàto, tutte le disposizioni di servizio, 
sotto qualsiasi forma, emanate dagli organi della sedi. 
cente repubblica sociale italiana, telativo alla. disposi. 
zione, utilizzazione e destinazione di tutti gli automezzi 
di qualsiasi tipo appartenenti all’ Amministrazione dellw 
guerra caduti temporaneamente nella disponibilità di 
fatto dei predetti organi durante il periodo dell’occu- 
pazione tedesca; 

che, con analogo decreto Ministeriale 20 settembre 
1945, pubblicato nella stessa Gazzetta Ufficiale n. 115 
del 25 settembre 1945, furono dichiarate inefficaci nei 
confronti dello Stato anche le disposizioni emanate dai 
pr edetti oro; ani della sedicenie repubblica, soelale ita. 
liana relative agli automezzi della Marina; 

Visto: 

che il Tribunale di Roma, con sentenza 27 marzo 
1947, in causa Romano Giovanni contro Ministero ma- 
rina, ha ritenuto che tale invalidazione delle suddette 
disposizioni avrebbe dovuto essere fatta in relazione & 
ciascun automezzo ; 
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che, pur non potendosi condividere l’interpreta- 
zione data dal Tribunale predetto all'art. 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, pro- 
rogato al 81 marzo 1918 con decreto legislativo 31 ot- 
tobre 1947, n. 1158, conviene confermare che con il de- 
creto Ministeriale 20 settembre 1945 già citato, si inte 
sero invalidare tutte le disposizioni di servizio emanate 
dagli organi della sedicente repubblica sociale italiana 
per la circolazione di tutti gli automezzi delle Forze 
armate terrestri e quindi anche per la circolazione del- 
l'automezzo targato « M.D.N. 690 », il quale, circolando 
durante-l’occupazione tedesca sempre nell'esclusivo in- 
teresse della predetta repubblica sociale italiana, ebbe 
ad investire il sig. Edgardo Albanese; 
Considerato che non è ancora scaduto il termine pre- 
visto dall’art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 ottobre 1944, n. 249, prorogato come sopra; 


Decreta: 


feno dichiarate inefficaci e prive di qualsiasi effetto 
giuridico nei confronti dell’Amministrazione dello Sta- 
to tutte le disposizioni di servizio emanate sotto qual. 
siasi forma da organi della sedicente repubblica sociale 
italiana relative alla disposizione, utilizzazione e desti- 
nazione di tutti gli automezzi delle Forze armate terre- 
stri e quindi anche dell’antomezzo targato « M.D.N. 
690 ». 


Roma, addì 24 marzo 1948 


Il Ministro: FACCHISPTTI 
(1454) 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1948. 

Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’ Amministra» 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « M.D.N, 40». 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Premesso : 

che, in esecuzione del decreto legislativo luogote- 
nenziale 5 ottobre 1944, n. 249, concernente il riassetto 
della legislazione dei territori liberati, sono state, con 
decreto Ministeriale 22 agosto 1945 pubblicato nella 
tazzetta Ufficiale n. 115 del 25 settembre 1945, dichia- 
rate inefficaci e prive di qualsiasi effetto giuridico nei 
confronti dello Stato, tutte le disposizioni di servizio, 
sotto qualsiasi forma, emanate dagli organi della sédi. 
cente repubblica sociale italiana, relative alla disposi. 
zione, utilizzazione e destinazione di tutti gli automezzi 
di qualsiasi tipo appartenenti all’Amministrazione della 
guerra caduti temporaneamente nella disponibilità di 
‘fatto dei predetti organi durante il periodo dell'occu- 
pazione tedesca; 

che, con analogo decreto Ministeriale 20 settembre 
1945, pubblicato nella stessa Gazzetta Ufficiale n. 115 
del 25 settembre 1945, furono dichiarate inefiicaci nei 
confronti dello Stato anche le disposizioni emanate dai 
predetti organi della sedicente repubblica sociale ita» 
liana relative agli antomezzi della Marina; 

Visto: si 

che il Tribunale di Itoma, con sentenza 27 marzo 
1947, in causa Romano Giovanni contro Ministero ma- 
rina, ha ritenuto che tale invalidazione delle suddette 


disposizioni si sarebbe dovuta fare in relazione a cia 
scun automezzo ; 
che, pur non potendosi condividere l’interpreta 
zione data dal Tribunale predetto all’art. 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5. ottobre 1944, n. 249, pro- 
rogato al.31 marzo 1948 con decreto legislativo 31 ot. 
tobre 1947, n. 1158, conviene confermare che con il de- 
creto Ministeriale 20 settembre 1945 già citato, si inte- 
sero invalidare tutte le disposizioni di servizio emanate 
dagli organi della sedicente repubblica sociale italiana 
per Ja circolazione di tutti gli automezzi delle Forze 
armate terrestri e quindi anche per la circolazione del. 
l’automezzo targato « M.D.N, 40 », il quale, durante 
l'occupazione tedesca, circolando sempre nell’esclusivo 
interesse della predetta repubblica sociale italiana, ebbe 
ad investire in Roma il sig. Emilio Caliendo; 
Considerato che non è aneora. scaduto il termine pre. 
visto dall'art, 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 ottobre 1944, n, 249, prorogato ‘come sopra; 


Decreta : 


Sono dichiarate inefficaci e prive di qualsiasi effetto 
giuridico nei confronti dell’ Amministrazione dello Sta- 
to tutte le disposizioni di servizio emanate sotto qual. 
siasi forma da organi della sedicente repubblica sociale 
italiana relative alla disposizione, utilizzazione e desti 
nazione di tutti gli automezzi delle Forze armate ter 
restri e quindi anche dell’automezzo targato « M.D.N. 
40 ». 


Roma, addì 24 marzo 1948 


Il Ministro: T'ACCHINETTI 
(1455) 


DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1948. 

Dichiarazione di inefficacia, nei corfronti dell'’Amministra» 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubbiica sociale italiana, relative all’antomezzo 
targato « Milizia Portuaria 41». 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Premesso : 

che, in esecuzione del decreto legislativo luogote- 
nenziale 5 ottobre 1944, n. 249, concernente il riassetto 
della legislazione dei territori liberati, sono state, con 
decreto Ministeriale 22 agosto 1945 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 25 settembre 1940, dichia. 
rate inefficaci e prive di qualsiasi effetto giuridico nei 
confronti dello Stato, tutte le disposizioni di servizio, 
sotto qualsiasi forma, emanate dagli organi della sedi. 
cente repubblica sociale italiana, relative alla disposi. 
zione, ntilizzazione e destinazione di tutti gli automezzi 
di qualsiasi tipo appartenenti all Amministrazione della 
guerra caduti temporaneamente nella disponibilità di 
fatto dei predetti organi durante il perioflo dell’occu- 
pazione tedesca; 

che, con analogo decreto Ministeriale 20 settembre 
1945, pubblicato nella stessa Gazette Ufficiale n. 115 
del 25 settembre 1945, furono dichiarate inefticaci nei 
confronti dello Stato anche le disposizioni emanate dui 
predetti organi della sedicente repubblica sociale ita 
liana relative agli automezzi della Marina; 

Visto: 

che il Tribunale di Itoma, con sentenza 27 marzo 

1947, in causa Romano Giovanni contro Ministero ma. 
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rina, ha ritenuto che tale invalidazione delle suddette] Visto: 
disposizioni si sarebbe dovuta fare in relazione a cia- che il Tribunale di Roma, con sentenza 27 marzo 
seun quiomezzo ; 1947, in causa Romano Giovanni contro Minisiero ma- 
che, pur non potendosi condividere l’interpreta- [Ria8, ha ritenuto che tale invalidazione delle suddette 
zione data dal Tribunale predetto all'art. 4 del decreto | disposizioni si sarebbe dovuta fare in relazione a cia- 
legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, pro- Iscun automezzo; 
rogato al 31 marzo 1948 con decreto legislativo 31 ot. | che, pur non potendosi condividere l’interpreta- 
tobre 1947, n, 1153, conviene confermare che con il de- jzione data dal Tribunale predetto all’art. 4 del decreto 
creto Ministeriale 20 settembre 1945 già citato, si inte- legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, pro- 
sero invalidare tutte le disposizioni di servizio emanate |[rogato al 31 marzo 19148 con decreto legislativo 31 ot- 
dagli organi della sedicente repubblica sociale italiana i tobre 1947, n, 1153, conviene confermare che con il de- 
per la circolazione di tutti gli automezzi delle IForze ar- |creto Ministeriale 20 settembre 1945 già citato, sì inte- 
inate terrestri e quindi anche per la circolazione del- {sero invalidare tutte le disposizioni di servizio emanate 
l’automezzo targato « Milizia Portuaria 41», il quale, {dagli organi della sedicente repubblica sociale italiana 
durante l’ocenpazione tedesca, circolando sempre nel- {per la circolazione di tutti gli automezzi delle Forze 
Vesclusivo interesse della predetta repubblica sociale armate terrestri e quindì anche per la circolazione del- 
italiana, ebbe ad investire il sig. Bonaventura D’An-|l’automezzo targato « BO 25129 », il quale, circolando 
gelo; durante l'occupazione tedesca sempre nell’esclusivo in- 
Considerato che non è ancora scaduto il termine pre-|teresse della predeita repubblica sociale italiana, ebbe 
visto dall’art, 4 del decreto legislativo Inogotenenziale |ad investire in San Giovanni in Lersiceto certo Cotti 
5 ottobre 19.4, n. 249, prorogato come sopra; Antonio fu Massimiliano; 
Ì Considerato che non è ancora scaduto il termine pre- 
visto dall'art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 ottobre 1944, n. 249, prorogato come sopra; 


Decreta: 


Sono dichiarate inefficaci e prive di qualsiasi effetto 
giuridico nei confronti dell’Amministrazione dello Sta- 
10 tutte le disposizioni di servizio emanate sotto qual- 
siasi forma da organi della sedicente repubblica sociale 
italiana relative alla disposizione, utilizzazione e desti. 
nazione di tutti gli automezzi delle Forze armate ter- 
1estri e quindi anche dell’automezzo targato « Milizia 
Lortuaria 41 ». 


Decreta: 


Sono dichiarate inefficaci e prive di qualsiasi effetto 
giuridico nei confronti dell’ Amministrazione dello Sta- 
to tutte Ie disposizioni di servizio emanate sotto qual- 
siasi forma da organi della sedicente repubblica sociale 
italiana relative alla disposizione, utilizzazione e desti. 
nazione di tutti gli automezzi delle Forze armate ter- 
restri e quindi anche dell’automezzo targato « BO 
25129 », 


Roma, addì 24 marzo 1948 


Roma, addì 2t marzo 1848 


H{ Ministro: FACCHINB!TI 
(1456) 


-—_———————_—_—_—__<——t Il Ministro : FACCHINETTI 
(1457) 
DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1948. === 
Dichiarazione di inefficacia, nei confronti dell’Amministra: 
zione dello Stato, delle disposizioni emanate da organi della 
sedicente repubblica sociale italiana, relative all’automezzo 
targato « BO 25129 », 


DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1948. 

Divieto dell’uso in pubblico di divise od uniformi da parte 
di associazioni od organizzazioni durante il periodo elet- 
torale. 

IL MINISTRO PER LA DIFESA . 
IL MINISTRO PER L'INTERNO 
Premesso ; 


che, in esecuzione del decreto legislativo Inogote-| Rifenula l'opportunità di evitare, durante il periodo 
nenziale 5 ottobre 1944, n, 249, concernente il riassetto | elettorale e nell'immediato periodo post-elettorale, l’uso 
riella legislazione dei territori liberati, sono state, con {in pubblico di uniformi o di divise da parte di associa. 
decreto Ministeriale 22 agosto 1945 pubblicato nella jzioni od organizzazioni ; 
(tazzetta Ufficiale n. 115 del 25 settembre 1945, dichia-| Visto l'art. 8 del decreto legislativo 14 febbraio 1948, 
rate inefficaci e prive di qualsiasi effetto giuridico nei {0 43; 
confronti dello Stato, tutte le disposizioni di servizio, | Decreta: 
sotto qualsiasi forma, emanate dagli organi della sedi. 
cente repubblica sociale italiana, relative alla disposi. 
zione, utilizzazione e destinazione di tutti gli automezzi 
ili qualsiasi tipo appartenenti all’Amministrazione della | 
guerra caduti temporaneamente nella disponibilità dll 


Dalla data di pubblicazione del presente decreto fino 
al 30 aprile 1948 è vietato l’uso in pubblico di uniformi 
o di divise da parte di aderenti ad associazioni 00 or- 
ganizzazioni di qualsiasi natura, falla eccezione unica» 

mente delle divise di associazioni sportive e degli isti- 

pazione tedesenis /;/ DG ituli o convitti d’istruzione. 

che, con analogo decreto Ministeriale 20 settembre| I! presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufa 
1945, pubblicato nella stessa Gascetta Ufficiale n. 115|ficiale della Repubblica italiana, 
del 25 settembre 1945, furono dichiarate inefficaci nei OI PE nard 
confronti dello Stato anche le disposizioni emanate dai ici lia li 
predetti organi della sedicente repubblica sociale ita. Il Ministro: ScoLBa 
liana relative agli automezzi della Marina; (1456) 
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} ” Esito del ricorso presentato da Crivelli Federico avverso 
DISPOSIZIONI È COMUNICATI! asi sine e ia Dai 
n, 145 de uglio . 


PRESIDENZA COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEI CONFIDENTI DELL'O.V.R.A, 
N. 255 decisioni N. 238 Registro di ficorsi 


Fsito del ricorsp presentato da Lupi Odoardo avverso la 
sua iscrizione nell'elenco dei confidenti dell’O.V.R.A,, 
pubblicato nel supplemento alia « Gazzetta Ufficiale » 
n. 145 del 2 luglio 1946. 


COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELI'O.V.R.A. 


N. 253 decisioni N. 152 registro di ricorsi 


L’anno 1948, il giorno 17 del mese di febbraio, la Commis: 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell'O.V.R.A. 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
dott, Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
membro; con l'assistenza Qel segretario dott. Curcio Donato, 
ha preso in esame il ricorso presentato dal sig. Crivelli Fede- 
rico, nato a Milano il 6 ottobre 1897, residente in Como, via 
Zizio 20, ai sensi dell'art. 2 del regio decreto legislativo 25 mag- 
gio 1946, n. 484, per ottenere la cancellazione del suo nome 
dall'elenco dei confidenti dell'O.V.R.A,, pubblicato nel supple- 
mento alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 2 luglio 1946. 

Ha quindi adottato la seguente decisione: 


(Omissis). 


L'anno 198, il giorno 5 del mese di febbraio, la Commis 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell'O.V.R.A, 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
doti. Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
membro; con l'assistenza del segretario dott. Curcio Donato, 
ha preso in esame il ricorso presentato dal sig. Lupi Odoardo 
fil Pietro, nato a Gallipoli il 3 febbraio 1882, residente in . , . 
Homa, via Lambro 9, ai sensi dell'art. 2 del regio decreto legi-| _ Visto e applicato l’art. 2 del regio decreto legislativo 
slativo 25 maggio 1946, n, 424, per ottenere la cancellazione del{ 5 maggio 1946, n. 424, respinge il ricorso proposto da Crivelli 


LA COMMISSIONE 
suo nome dall'elenco dei confidenti dell'O.V.N.A., pubblicato! federico contro l'inclusione del suo nome nell'elenco dei con- 


nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 2 luglio 1046, | fidenti dell'O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla Gazzetta 
Ha quindi adottato la seguento decisione: Ufficiale della Repubblica italiana n. 145 del 2 luglio 1946. 


(Omissis). Roma, addì 17 febbraio 1958 


LA COMMISSIONE . 
Vist RAR n alia La Gommisstone 
isto e applicato l'art. 2 del regio decreto legislativo T TaLDi IF POLISTINA - SRI RAR 
25 maggio 1946, n. 424, respinge il ricorso proposto da Lupi CHTAL DFRRISERIACI Ae SOAVE 
Odoardo contro l'inclusione del suo nome nell’elenco dei 
confidenti dell'O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla Gaz- 


zelta Ufficiale della Repubblica italiana n. 145 del 2 luglio 1948. 
Roma, addi 5 febbraio 1948 


Il segretario: D. CURCIO 
(1287) 


La Commissione 
T, CataLDI  F. POLISTINA A. SCIAUDONE 


Il segretario; D. Curcio 
(1284) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Se: 
cietà Anonima Cooperativa Falegnami, Ebanisti ed Affini 
«S.A.C.F.E.A. >, con sede in Minerbio, e nomina del 


Esito del ricorso presentato da Zamboni Assunto avverso à 3 
commissario, 


la sua iscrizione nell'elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato nel supplemento alla « Gazzetta Ufficiale > 
n. 145 del 2 luglio 1946. 


COMMISSIGNE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELL'O.V.R.A. 


N. 254 decisioni N. 253 Registro di ricorsi 


L'anno 1948, il giorno 7 del mese di febbraio, la Commis- 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell’O.V.R.A. 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
dott. Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
inembro; con l'assistenza del segretario dott. Curcio Donato, 
ha preso in esame il ricorso presentato dal sig. Zamboni A+ 
sunto di Mammolo e di Tabarroni Viola, nato a Bologna il 
28 febbraio 1906, residente in Milano, viale Lombardia 12, gi 
sensi dell'art. 2 del regio decreto legislativo 25 maggio 1956. 
n, 42%, per ottenere la cancellazione del suo nome dall'elenco 
dei confidenti dell'O.V.R.A., pubblicato nel suppiemento alia 
Garzetta Ufficicle n. 145 del 2 luglio 1946. 

Ha quindi adottato la seguente decisione: 


(Oinissi3}. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale in data 6 marzo 1948 è stato sciolto 11 Consiglio di am- 
ministrazione della Società Anonima Cooperativa Falegnarei, 
Ebanisti ed Affini « S.A.C.F.E.A. » con sede in Minerbio, ed è 
stato nominato commissario il dott. prof. Ercole Polla, 


(1314) 


Proroga della gestione straordinaria della Società Coopo- 
FAda Armatori da Pesca « S.C.A.P. >», con sede in Mot 
etta. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale in data 6 marzo 198, la gestione sivaordinaria della Su- 
cietà Cooperativa Armatori da Pesca « S.C.A.P. », con sede in 
Molfetta, è stata prorogata ai giorno 10 marzo 1248 e al com. 
niissario, rag. Giuseppe Pascazio, sono state conferite le fa- 
coltà dell'assemblea del soci per nominare il Collegio sin. 
dacale. 

L'efficacia della relativa deliberazione è subordinata alla 
approvazione del Ministero del lavoro e della previdenza sw 
LA COMMISSIONE ciale. 

Visto e applicato l'art. 2 del regio decreto legislativo 
25 maggio 1946, n. 424, respinge il ricorso proposto da Zam- 
boni Assunto contro l'inclusione del suo nome nell'elenco del 
confidenti dell’O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla Gaz- 
setta Ufficiale della Repubblica italiana n, 145 del 2 luglio 1946, 


Noma, addi 7 febbraio 1948 


(1315) 


Proroga dei poteri conferiti al commissario della Società 
a cooperativa « Giuseppe Mazzini», con sede in 
ndria, 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
La Commissione o in data 6 Va a i e a al rag. So 
Kn 7 RAI rien | MOdUgTIO, commissario della Società anonima cooperativa 
TO CATALDI FF POLISTINA A. SCIAUDUNE ta 20 - ; l 
si » Giuseppe Mazzini », con sede in Andria, sono stati prote 
Il segretario; D. CUncIiO gati al 29 febbraio 19348, 


(1285) (1316) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazzione all’Amministrazione comunale di Castiglio: 
ne di Sicilia ad assumere un mutuo per l'integrazione del 
bilancio 1946. 


Con decreto interministeriale in data 24 dicembre 194?, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1948, regisiro n. 6 In- 
terno, foglio n. 97, è stata autorizzata l'assunzione da parte 
dell'Amministrazione comunale di Castiglione di Sicilia (Ca. 
tania), di un mutuo di L. 260.000 con uno degli istituti all'uopo 
designati dal Ministero del tesoro, ai fini dell’integrazione del 
disavanzo economico del bilancio dell'esercizio 1946. 


(1393) 


Argentina 87,50 
Australia 1,129, 10 
Belgio 7,99 
Brasile 19, 08 
Canada 350 —- 
Danimarca 72, 98 
Egitto 1.447,25 


Gran Bretagna 1.411, 38 
India (Bombay) 105, 70 
0, 
Autorizzazione all'Amministrazione comunale di Pisticci. Rendita 3,50 % 1906. 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946 
id. 3% lordo . 3 
Con decreto interministeriale in data 8 novembre 1947, Fe-| 1a. 5% 1935 7 
gistrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1948, registro n. 6 In- " 
terno, foglio n. 37, è stata autorizzata l'assunzione da parte 
dell'Amministrazione comunale di Pisticci (Matera), di un mu- 
tino di L, 330.000 con uno degli istituti all'uopo designati dal 
Ministero del tesoro, ai fini dell'integrazione del disavanzo 
economico del bilancio dell'esercizio 1956. 


Id. 5% 1996. 


Obbligazioni Venezie 3,50 % 


Ia, 3,50% 1902. . . 


Redimibile 3,50% 1994, . . +. 
Id. 3,50 % Ricostruzione) , 


. 


Norvegia 
Nuova Zelanda 
Olanda > 
Portogallo 
Spagna 


S. U. America 
Svezia 


Francia 1, 6325 | Svizzera 


Turchia 
Unione Sud Afr. 


è IO 


Id. 5% (Ricostruzione) , , + 


1396 Buoni dei Tesoro 5% (15 giugno 1948) . re 
te) 
Id. 5%.(15 febbraio 1949) +» P 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Cardito Id. 5% (15 febbraio 1950) « 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1946 Id. 5% (15 settembre 1950) . « 

Con decreto interministeriale in data 2% dicembre 1947, re- td. A ao 
gistrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1948, registro n. 6 In- Ja. 5% quing. 1950 {4® serie) 
rerno, foglio n. 106, è stata autorizzata l'assunzione da parte Id. 5 % (15 aprile 1951) E 
dell’Anuninisirazione comunale di Cardito (Napoli), di un mu- Id: 49 (15 settembre 195 
tuo di L. 769.000 con uno degli istituti all'uopo designati dal 1a 5; { certiti 1951 PIRA e 
Ministero del tesoro, ai fini dell’integrazione del disavanzo . o convertiti 1951 a è 5 a « 


esonomizo ile! bilancio dell'esercizio 1946. 
(1397) 


Autorizzazione all’Amurinistrazione comunale di Condofuri 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 196 


Argentina 87,50 
Australia 1.129,10 
Belgio 7,99 
Brasile 19,08 
Canadà 350 — 
Danimarca 72, 98 
Egitto 1.447,25 


Con decreto interminvisterialo in data 19 dicembre 1947, re- 
gisirato alla Corte dei conti il 4 marzo 1948, registro n. 6 
Interno, foglio n, 112, è stata autorizzata l'assunzione da parte 
dell’Amministrazione comunale di Condofuri (Reggio Calabria), 
di un muivo di Lo 1.008.001) con uno degli istituti all'uopo 
designati dal Ministero del tesoro, ai fini dell’integrazione del 
«disavanzo ecoromico del bilaucio dell'esercizio 1916, 


(1399) 


Gran Bretagna, 1.411,38 
India (Bombay) 105, 70 


Rendita 3,509 1906, 4 
Ia, 3,50% 1902. è 


Autorizzazione all'Amministrazione comunale di Platà 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1946 


Con decreto interministeriale in data 19 dicembre 1947, 
registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1948, registro n. 6 
interno, foglio n. 118, è statà autorizzata l'assunzione da parte 
«ell’Amministrazione comunale di Plafì (Reggio Calabria), 
di un mutuo di L. 184.000 con uno degli istituti all'uopo desi- 
gnati dal Ministero del tesoro, ai fini dell'intesgrazione del 
disavanzo econontico del bilancio dell'esercizio 1915. 


(1400) 


Rediminilo 3,50 % 1994. + 
Id. 5% 1998, 


Obbligazioni Venezie 3,50 % 


n 


Francia 1, 6325 


Id. 3% lordo « . . è 
Ia. 5% 1995, e a 4 


. 


DI CRISTINA 


Norvegia 
Nuova Zelanda 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 

S. U. America 
Svezia 
Svizzera 
Turchia 


Unione Sud Afr. 


ld. 3,50 % (Ricostruzione) , dra 


e Lo. 0.00 0.0 0. 


1d. 5% (Ricostruzione) «300 ‘ 


Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . è 


Ta. 5% (15 febbraio 1949) a . 
Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Acireale Id. 5% (15 febbraio 1950) s è » 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1946 14, % (15 settembre 1900) « » + 
Con decreto interministeriale in data 31 dicembre 1%?, re-. Id. 5% quing. 1950 (8 serie) . = 
gistrato alla Corte del conti îl 4 marzo 1948, registro n. 6 Ja. 5% quing, 1950 (4 serie) . + 
Interno, foglio n 96, è stata autorizzata l'assunzione da parte 1a. 5% (15 aprile 1951). . 3» 
dell’Amministrazione comunale di Acireale (Catania), di un Id. 4% (15 settembre 1951) + « . 


mutuo di L 165.000 con nno degli istituti all'uopo designati dal 
Ministero fel tesoro, ai fini dell’inategiazione del disavanzo 
enonimiico del bilancio dell'esercizio 1046, 


(1455) 


là. 5% convertiti 1051 «+... 


DI CRISTINA 


MINISTERO DEL TESORO 


DINEZIONE GENERALE DEL TESORO —- PORTAFOGLIO DELLO STATO 


«now o 


Media del cambi e dei titoli del 16 marzo 1948 » N, 52 


70, 57 
1.129,10 
131, 77 
14,20 
31,96 
360 — 
97,23 
81,59 
124, 42 
1.402, 45 


81,90 
71,50 
bl — 
87,80 
67,85 
67,10 
87,625 
80,50 
98,50 
99,525 
99, 475 
98,55 
98,45 
97,55 
97,625 
99 — 
92,525 
97,775 


I contabile del Portafoglio dello Stato 


Media dei cambi e dei titoli del 17 marzo 1948 = N. 53 


70, 67 


‘3.129, 10 


131,77 
14,20 
31,96 

350 — 
97,28 
‘81, 59 

124; 48 

1.402,45 
81, 775 
71,50 
GL — 
88 — 
07,475 
67,025 
87,60 
80,675 
98, 56 
99, 50 
99, 475 
98,50 
dg, 473 
97,45 
97,63 
99 
92,50 
97,80 


ll contabile del l'orlafoglio dello Stato 


nb 
sh 


mi 


"agi 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa 
{it pubblicazione). Elenco p. 10. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con regio 
aecreto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, e art. 9 
«lel decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato, n. 9%, si notifica che ai termini dell’art, 73 del citato regolamento 
fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle soite designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione 
affinchè, previe le formalità prescritte dalla Icege, ne vengano rilasciati i nuovi: 


se e AMMONTARE 
CATEGORIA NUMERO Cod 
del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizione di ciascuna 
% 18erizìone 
—m——_——m___——uÒ_mc=@"ctòcomberntimmn "I 
Lire 
P. R. 9,50% 30356 Sabatino Rosario di Giuseppe ‘tn e 6 4 80,50 
1934) 
1 
la. 73269 91° iteggimento fanteria di linea per la Fondazione « Abate 
Cravosio n 17,50 
La. 26013] Berardinelli Maria o Maria Concetta fu Vincenzo, moglie di 
Rossi Camillo, interdetta sotto la tutela dei marito dom.| 
in Avellino Re ca 2.894,50 
a. 28481 Catterina Luigi fu Luigi, dom. in Sopraponte (Brescia), con 
(nuda proprietà. usufrutto a Di Scovolo Erminia fu Giulio, ved, di Catterina, 
Giacomo dom. 4 Provezze : R 182 — 
GR 23792 Catterina Battista fu Luigi, ecc.,, come sopra, con usufrutto 
nuda proprietà come sopra î . ‘+. 182 — 
Rendita 59, 140709 D'Amico Emilia, nubile, Gennaro, Giuseppe e Vitiorio fu Seba- 
(1935) asolo proprietà siiano, gli ultimi due, minori sotto. la patria potestà della 
madre Salvatore Cristina, eredi indivisi del padre, con 
usufrutto a favore di Salvatore Cristina fu Giuseppe, ve- 
dova D'Amico 1.135 — 
Cons, 3,50 0; 850901 Spizuoco Labriele fu Giuseppe, dom. in America; Spizuoco 
(1996) ‘nuda proprieta | Vittorio ed Alberto, germani del fu Giuseppe, dom. in Nola 
e'usufrutto) (Napoli); Spizuoco Dice o Beatrice del fu Giuseppe, mari. 
tata De Risi, dom. in Napoli; Spizuoco Carmela o Maria 
Carmela del fu Giuseppe, maritata d'Anna, dom, in Mi- 
lano; Califati Francesco del fu Giuseppe, dom. in Nola 
(Napoli); Spizuoco Renato, Carlo ed Amedeo, germani di 
Beniamino, dom, in Nola (Napoli); Tufano Carmela, nu- 
bile, e Maria, maritata Vecchlouc, germane di Nicola, 
dom. in saviano (Napoli); eredi indivisi di Spizuoco 
; Virginia fu Antonio, con usufrutto a Boschi Silvestro fu 
Giovan Baitista, dom. a Roma, e la rendita stessa è ipo- 
tecata a favore di Spizuoco Beniamino Emilia, maritata 
Tufano ed Ernesio, germani del fu Antonio 150, 50 
Ja. 850902 £ome sopra, can usufrutto congiuntamente e cumulativa. 
mente a Spizuoco Ernesto e Reniamino, germani del fu 
Antonio ed a Spizuoco Emilia fu Antonio, mariiata Tufano 207,50 
P. R. 3,60% È 505944 Come sopra, con usufrutto a Boschi Silvestro fu Giovan Batti. 
(1934) sta, dom, a Roma, e la rendita stessa è ipotecata a favore 
di Spizuoco Beniamino, Finilia, maritata Tufano, ed Er- 
nesto, germani del fu Antonio 000000 ni 665 — 
Td. 505945 Spizuoco Beniamino fu Antonio, dom. in Nola (Napoli) 665 — 
Ia. 505946 Aventi diritto alla successione di Spizuoco Virginia fu Anto- 
nio, maritata Boschi, già dom. in Nola (Napoli), vincolata 350 — 


RTTTTTETTTTT TT T=T—Tt— orco TETTI 


CATEGORIA NUMERO SMMONTARE 
cicila 
del delia INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
. : et di ciascuna 
debito iscrizione iscrizione 
| Livo 
P. R. 3,50% 505947 Spizuoco Gabriele fu Giuseppe, dom, in America; Spizuoco 
(1934) Vittorio e Alberio, germani del fu Giuseppe, dom. in Nola 


{Napoli}; Spizuoco Bice o Beatrice del fu Giuseppe, mari- 
tata De ivsi, dom, in Napoli; Spizuoco Carmela o Maria 
Carmela del fu Giuseppe, maritata d'Anna, dom, in Ali. 
lano; Califati Francesco del fu Giuseppe, dom. in Nola 
(Napoli); Spizuoco Renato, Carlo ed Amedeo, germani di 
Beniamino, dom. in Nola (Napoli); Tufano Carmela, nubile, 
e Maria, rmaritata Vecchioue, germane di Nicola, dom. in 
Saviano (Napoli); eredi indivisi di Spizuoco Virginia fu 
Antonio, con usufrutto congiuntamente e cumulativamente 
a Spizuoco Ernesto e Beniamino, germani del fu Autonio 


el a Spizuoco Emilia fu Antonio, maritata Tufano « è» 409,50 
Rendita 5% 141743 Come Sopra er rss toa sd 500 — 
Id. 141742 Come sopra, con usufrutto a Boschi Silvestro fu Giovan Bat- 
tista ed ipotecata a favore di Spizuoco Beniamino Emilia 
eil Frnesto, germani del fu Antonio . . » 400 — 
Cons. 3,50% 830193 Di Giorgi Giovanni Alberto fu Giuseppe Alberto, dom, în Pa- 
(1906) lermo 1.926 — 
Id. 813006 Antonietti Rosetta di Giuseppe, maritata Ramponi, dom, in 
Egro, frazione di Cesana (Novara), na. ss è» 70 —o 
Id. 817033 Come sopra . r x È) a r C) L) C) LI Ù) » 70 — 
Id. 28333 Chiesa Parrocchiale di S. Margherita, in Diano Arentino (Porto 
Maurizio) a e A alan Se 115, 50 
Id. 854052 Chiesa Parrocchiale dì S, Margnerita Martire, in Diano Aren- 
tino (imperia) une SEE E 7- 
Ja. 299940 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Diano Arentino (Porto 
Maurizio) è 17,50 
Id. 287326 Berellcio Parrocchiale di S. Margherita, in Diano Aventino 
(Porto Maurizio) 3,50 
Id. 188866 Beneficio parrocchiale di S. Margherita Verg'ne e Martire, în 
Diano Arentino (Porto Maurizio) 600,0 +0 +00. T7_- 
IGP 202048 Come sOpr& aa narnia» li — 
Id. 838469 COME SOPTA enon Tao node 3,50 
Id. 999593 Opera pia del Suffragio, amministrata dalla Faubriceria della 
Chiesa parroccchiale di Diano Arentino (Porto Maurizio), 
sotto il S. T. Margherita V. e M. 31,50 
Id. 28934 Opera del Suffragio nella parrocchia di Diano Arentino (Porto 
Maurizio) A 87,50 
Id. 24109 Chiesa parrocchiale di Diano Evigno, in Diano Arentino (Por- 
to Maurizio) . +0. i na 119 — 
Id. 389287 Come sopra da pi a do 0 E le 3,50 
Id. 24976 Opera Pia del Suffragio, in Diano Evigno di Diano Arentino 21 — 
Id. 139055 COME SOPIA LR n 3,50 
È 
Id. 198141 Opera Pia del Suffragio, in Diano Evigno, frazione del comune 
di Diano Arentino (Porto Maurizio) <a so»... è» 7- 
Id. 156071 Comie:SoDra, add «ea @ I, © a e 3,50 
Id. 537580 Chiesa parrocchiale di S. Bernardo Abate, in Diano Evigna, 
frazione di Diano Arentino +. 4006040 +00» $5 — 
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 
della 
del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
P , ONE di ciascuna 
debito iscrizione iscrizione 
Lire 
Cons. 3,50% 257326 Fabbriceria parrocchiale di S. Bernardo Abate, In Diano Evil 
(1906) gno, frazione del comune di Diano Arentino {Porto Mau- 
rizio) 7 - Me 10,50 
P. R. 3,50% 26791 Beneficio parrocchiale di S. Margherita, in Diano Arentino 
(1924) (Porto Maurizio) 122, 50 
Id. 112010 Come sopra di i. a pi > e le, d 164,50 
Id. 11510 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Diano Evigno (Porto 
Maurizio) dee . 182 — 
Cons. 2,50% 827078 Prencipe Alberto fu Mercantonio, dom. a Genova, ipotecato 
(1905) per cauzione du Ge Le a 1.000 — 
P_R. 3,50% 205564 Fondazione Premio S. Benigno, Genova È nica. » 210 — 
U 19 
(1924) 
Id. 266526 Come sopra dla te a i i Pa 20 — 
Ta. 51227 Della Rosa Pasquale di Rorco. dom, a Newark (New Yersey) 
(U.S.A.) 690 — 
Id. 248010 La Marra Maria di Antonio, minore sotto la patria potesià del 
(proprietà c usufruito) padre, con usufrutto a La Marra Antonio di Filippo, dom. 
a S, Elia Fiumerapido (Frosinone) * ae, 42 — 
Id. 248011 La Marra Maria di Antonio, minore sotto la patria potestà del 
padre . 128 — 


Si diffida pertanto chiunque possa avervi interessa, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del 


presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, sì rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state 
opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 el citato regolamento. 


Roma, addì 26 febbraio 1948 
(1106) 


I direttore generale: De LiGuoro 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE UL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli 
(3a pubblicazione). Elenco n. 57. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle 
sottoindicaie ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre- 
sentati per operazioni. ì 

Numero ordinale portato dalla ricevuta; 85-9% — Data: 
3 settembre 1947 — Ufficic che rilasciò la ricevuta; Tesoreria 
provinciale di Varese — Intestazione: Banca Credito Varesino 

Varese — ‘Titoli del Debito pubblico: Prestito della Rico- 
struzione 3,50 %, al portatore 1 — Capitale: L 20.000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 298 Data: 
8 giugno 1953 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Avellino — Intestazione: Passaro Giuseppe — 
Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), nomi- 
nativi 1 — Capitale: L. 400, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta; 130 Data: 
22 aprile 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Forlì — Intestazione: Cassa di Risparmio di 
Cesena — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), 
nominativi 1 — Capitale: L. 2100. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 131 Data: 
£> aprile 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Forlì — Intestazione: Cassa di Risparmio di 
Cesena — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (190%), 
nominativi 1 — Capitale: L. 9700. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 29 +— Data: 
26 novembre 1946 -— Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 


din 


di finanza di Cuneo — Intestazione; Romana Pietro fu Gio- 
vanni Maria — Titoli del Debito pubblico: Consoltdato 3,50 4 
(1906), al portatore 6 — Rendita: L, 105. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6374 — Data: 
25 giugno 1947 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio rice- 
vimento — Intestazione: Bertolini ‘feresa o Maria Teresa fu 
Gaetano, vedova Tenti — Titoli del Debito pubblico: Consoli- 
dato 3,50% (1906), nominativi 1 — Capitale: L. 8200. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 258 — Data: 
2 gennaio 1916 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Messina — Intestazione: Maio Garmelo fu 
Giuseppe — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 o 
(1906), al portatoro 2 — Rendita: L. 70 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 450 Data: 
6 marzo 1953 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Palermo — Intestazione: Siciliano Giuseppe 
di Alfredo — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % 
(1906), nominativi 2 — Rendita: L. 301. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: é11 Data: 
24 febbraio 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Caserta — Iniestazione: Papale Simmaco di 
Salvatore — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % 
(1906), al portatore 1 — Itendita: L. 70. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 221 Data: 
12 luglio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Benevento — Intestazione: Carrano Ernesto — 
Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1900), nomi- 
nativi 1 — Rendita: L. 136,50. : 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 127 Data: 
12 marzo 1948 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Reggio Calabria — Intestazione: Nocilla Angelo 
fu Luigi — Titoli del Debito pubblico: Prestito Itedimibile 
3,50 0) (1994), nominativi 3 — Capitale: L. 5100. 


Numero ordinale portato dalla ricevvta:, 173 — Data: 
27 maggio 1943 — Ufficio che rilasciò’ la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Lecce — Intestazione: Valerio Anna Rita fu 
Vittorio Emanuele — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 
3,50 <% (1906), nominativi £ — Capita;e: L, 2000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1076 — Data: 
19 settembre 1947 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 


proviuciale di Verona + Intestazione; Roghi Fausta fu Giu- 


seppe — Titoli dei Debito pubblico: Prestito della Ricostru- 
zione 3,50 %, al portatore 3 — Capitale: L, 65.000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuto: 221 — Daia: 
5 settembre 1947 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Messina — Intestazione: Anastasi Antonino fu 
Giuseppe — Titoli del Debito pubblico: Prestito della Rico- 
struzione 3,50 %, al portatore 10 — Capitale: L, 50.000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1007 — Data: 
20 settembre 1947 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Mantova — Intestazione: Banca Agricola Man- 
tovana — Titoli del Debito pubblico: Prestito della PRicostru- 
zione 3,50 %, al portatore 2 — Capitale: L. 200.000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14 — Data: 
28 agosto 1947 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Forlì — Intestazione: Giardini Dino fu Luigi — 
Titoli del Debito pubblico: Prestito della Ricostruzione 3,50 %, 
al portatore 1 — Capitale: L. 5000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuia: 210 — Data: 
30 agosto 1917 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Canrpobasso — Intestazione: Palladino Fran- 
cesco fu Antonio — Titoli del Debito pubblico: Prestito della 
Ricostruzione 3,50 %, al portatore 2 — Capitale: L. 11.000, 

Numero ordinale- portato dalla ricevuta: 186 — Data: 
1° marzo 196 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Firenze — Intestazione: Agosto Michele fu Giu- 
seppe — Titoli del Debito pubblico: Prestito Redimibile 5 %, 
nominativi 1 — Capitale: L, 5200. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 175 — Data: 
27 maggio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Lecce — Intestazione: Sticchi Saverio fu Vit 
torio — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 %, nomi- 
nativi 1 — Rendita; L. 66,50, 

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, 
n. 298, st diffida chiunque possa avervi interesse, che tra- 
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre- 
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno 
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla 
eseguita operazione senza obbligo di restituzione della rela- 
tiva ricevuta la quale rimarrà di nessun valore. 


Roma, addi 26 febbraio 1948 

ll direttore generale: De LiGuono 
(1117) 
COCOS TATE eTtooIEZZIIII SIIT 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Conferma del presidente e del vice presidente del Monte 
di credito su pegno di Pergola, con sede in Pergola (Pesaro) 


1L DIRETTORE GENERALE DELLA BANCA D'ITALIA 


Visto il decreto-legge 1% marzo 1936, n, 375, modificato con 
le leggi 7 marzo 1998, n, 141, ? aprile 1996, n. 636, 10 giugno 1940, 
n. 933, e 3 diccinbre 1912, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1938, n. 745, ed il regio decreto 
maggio 1939, n. 1279; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
luglio 1947, n. 691; 

Visto il decreto legislatiro del Capo provvisorio dello Stato 
4 giugno 1947, n, 408; 

Visto il provvedimento del capo del soppresso Ispettorato 
del credito in data 19 aprile 1943, con il quale i signori dot- 
tor Alessandro Bruschi e rag. Vincenzo Gengarelli sono stati 
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del 
Monte di credito su pegno di Pergola, con sede in Pergola 
{Pesaro); 

_ Considerato che i predetti nominativi sono scaduti di ca- 
rica per compiuto perindo; 


8 


17 


LL i 
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Dispone; 


I signori dott. Alessandro Bruschi e rag. Vincenzo Geriga» 
relli sono confermati, rispettivamente, presidente e vice presi- 
dente del Monte di credito su pegno di Pergola, con sede in 
Pergola (Pesaro), per la durata prevista dalle norme statutarie, 
e con effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedi. 
mento. 


N presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazselta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1948 


ll direttore generale della Banca d'Helia 
MENICHELTA 


(1194) 


Nomina del presidente e del vice presidente del Monte di 
credito su pegno di Bagnacavallo, con sede in Bagnaca: 
vallo (Ravenna). 


IL DIRETTORE GENERALE DELLA BANCA D'ITALIA 


Visto il decreto-legge 12 marzo 19396, n. 375, modificato con 
le leggi 7 marzo 1998, n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, 
n. 933, e 3 dicembre 1942, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1938, n. 
25 maggio 1939, n. 1279; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Siato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 giugno 1047, n. 408; 

Visto il provvedimento del capo del cessato Ispettorato del 
credito in.data 29 agosto 1943, con il quale i signori dott. Fran- 
cesco Longanesi, Cattani e Mario Ercolani sono stati nomi. 
nati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Monte 
di credito su pegno di Bagnacavallo, con sede in Bagnacavallo 
{Ravenna}; 

Considerato chc il predetto dott. Longanesi Cattani è de- 
ceduto e che il sig, Ercolani ha rassegnato le dimissioni; 


#19, ea il regio decreto 


Dispone: 


I signori Mario Graziani fu Giuseppe e doit, Giuseppe Brusa 
fu Alessandro sono nominati, rispeitivamente, presidente e vice 
presidente del Monte di credito su pegno di Bagnacavallo, con 
sede in Bagnacavallo (Ravenna), per la durata prevista dalle 
norme statutarie e con decorrenza dalla data di pubblicazione 
de) presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 marzo 10918 


11 direttore generale della Banca d'Natia 


MENIGUELLA 
(1195) 


Nomina del presidente e del vice presidente del Monte 
di credito su pegno di Terlizzi, con sede in Terlizzi (Bari) 


IL DIRETTORE GENERALE DELLA BANCA D'ITALIA 


Visto il decreto legge 12 marzo 1936, n, 375, raodificato 
con Je leggi 7 marzo 1939, n, 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giu- 
gno 1940, n. 933, e 3 dicembre 192, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1938, n. 745, ed il regio decreto 
25 maggio 1939, n. 1279; 

Visio il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 giugno 1942, n. 403; 

Visto il provvedimento del cessato Ispettorato del credito 
in data 27 maggio 1941, con iì quale i signori dott. notaio 
Giuseppe Casamassima e Filippo Marinelli sono stati nominati, 
rispettivamente, presidente e vice presidente del Monte di cre- 
dito su pegno di Terlizzi, con sede in Terlizzi (Bari); 

Considerato che il predetto sig. Casamassima è deceduto e 
che il sig. Marinelli ha rassegnato le dimissioni; 
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Dispone 
I signori ing. Giulio Gadoleta fu Giulio e avv. notaio Lo- 
renzo De Sario fu Francesco sono nominati, rispettivamente 
presidente e vice presiderie del Monte di crediio su pegno di 
Werlizzi, con sede în Terlizzi (Bari) per ia durata prevista 


«dalle norme statutarie e con decorrenza dallo data di pub- 


Da 


È. 


Dblicazione del presente provvedimento, 
ll presenie provvedimento sarà pubblicato nella Gazselta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 2 marzo 1948 


; I direttore qgonerale della Banca d'Italia 
1196) MENICHELLA 


Nomina e conferma dei presidenti delle Casse comunali di 
credito agrario di Campomaggiore (Potenza), Taranta 
Peligna (Chieti), Rotonda (Potenza), Laterza (Taranto), 
Nova Siri (Matera), Deliceto (Foggia), Montefino (Te. 
ramo), $S. Agata di Puglia (Foggia), Treglio (Chieti) e 
Pisciotta (Salerno). 


JL DIRETTORE GENERALE DELLA BANCA D'ITALIA 
Visti i regi dcecreti-leggce 29 luglio 1922, n. 1509, e 29 hr 


glio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente, nelle legui D iu- 


glio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1998, n, 3130, riguardanti l'or- 
dinamento del credito agrario; 

Visto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddelto 
regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato cor de- 
creto Ministeriale 25 gennaio 1928 c modificato con deercio del 
Capo del governo del 26 luglio 1937; 

Visto il rogio decreio-1egge 12 marzo 1935, n. 275, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo- 
«ificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 606, 
10 giugno 1910, n. 933, e 3 dicembre 1942, n, 1752; 

‘Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
17 luglio 1042, n. 69; 

Visto il deercio legislativo del Capo provvisorio dello 
4 giugno 1927, n. 405; 

Viste le proposte formulate dalla Sezione di credito 
rio del Banco di Napoli, con sede iu Napoli; 


Siato 


agra- 


Dispone: 


1. il signor Venezia Giuseppe di Emanuele è 
mato présidente della Cassa comunate di credito ag 
Campomaggiore {Polenza), 

2. — HI dott, Carri Crescentino ui Michelino è nominato 
presidente della Cassa comunale di credito agrario di Taranta 
Peligna (Chieil), 

3, — N dott, BoniZacio Francaseo Giuseppe fu bomenico è 
confermato presidente della Cassa comunale di credito agraria 
di Rotonda (Potenza). 

4, «= ]l sig. Pugliese Leonardo fn Pietro è nominato pre- 
sidente della Cassa coniunale di credito agrario di Laterza 
(Taranto). : 

3. — 1) signor Ballifurano Vin:enzo fu Francesco è con- 
fermato presidente della Cassa comune di credito agrario di 
Nova, Siri (Materaì. 


6. — Il signor Di Taranto Zaccaria fu Michele è conter- 
mato presidente della Cassa comunale «di credito agrario di 


Deliceto il’osgia), 

7. — 1 signor Pompei Beniamino fi Francesco Paolo è no- 
minato presidente della Cassa comundle di credito agvario di 
Montefino (‘f'eranio). 

8. — 11 signor Del Buono Francesco fu Scipione è nominato 
presidente della Cassa comunale di credito agrario di S. Agata 
di Puglia (Foggia). 

8. — il signor Di Giovanni Edoardo di Altonio è nominato 
presidente della Cassa coniunale di credito azrario di Treglio 
(Chieti). 


Stato | chirurgica, primario dell'ospedale maggiore di Creniona; 


t 


CONCORSI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ALIO COMMISSARIATO PER L'IGIENE LE LS SANITÀ PUBBLICA 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Cremona. 

L'ALTO COMMISSARIO 
PER L'IGIENE E LA SANITA’ PUBBLICA 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1915, 


4n. 446; 


Visti gli articoli 44 e Si del regolamento 11 marzo 19, 

n. 281; i 
Visto l'art. 69, primo comma, del testo unico delle leggi 

sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1954, n, 1205; 

Visio il decreto del Prefetto di cremona in data 20 giugno 
1947, n. 13259, col quale è indetio pubblico concorso a posti di 
medico condotto vacanti nella Provincia; 

Decreta: 

La Convuissione giudicatrice del concorso per ii conferi. 
mento dei posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Cremona, è cosîìiluita come appresso; 

Presidente: 

dott. Federico Lo Monaco, vice prefetto; 
Componenti: 
dott. Francesco Angelillo, medico previnciale; 
prof. doit, Aristeo Bertola, libero docente in patologia 
medica, primario dell'ospedale maggiore di Cremona; 
prof. doit. Rodolfo Grignani, libero docente in clinica 


dott. Angelo Francioni, medico condutto; 
Segretario: 
dott. Aldo Gentile. 
La Commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori non 


‘confer. i prima di un mese dalla dala di pubblicazione del presente 
rario dilgecreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed. avrà la 


sua sede in Cremona, 
Il presente decreto sarà pubblicato nclla Gassetta Ufficiale 


{della Repubblica e, per otto giorni successivi, nell'albo della 


Prefettura inicressata. 
Roma, addi 17 febbraio 1948 


L'Alto Comunissario  PERROTTE 


(1143) 


{ Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 


a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di 
Cremona. 
L'ALTO COMAUSSARIO 
PER L'IGIENE LE LA SANITA’ PUBBLICA 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1955, 
n. 456; 

Visti gli articoli 50 e 34 del regolamento 11 marzo 1 
n. 281; 

Visto l'art. 69, primo comuna, del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n, 1265; 

Visto il decreto del Prefeito di Cremona in data 20 giugno 


CARA 


10, — ll signor Tambasco Carmine fu Vito è confermato |1947, n. 15259, col quale è indetto pubblico concorso a posti di 
presidente della Cassa comunale di credito agrario di Pisciotta | ostetrica condotta vacanti nella Provincia; 


(Salerno). 
n presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 3 marzo 1948 


Il direttore generale della Hanca d'Uatia 


(1197) MENICHELLA 


Decreta : 


La Commissione giudicatrice del concorso per il conferi. 
mento dei posti di ostetrica condokia vacanti nella provincia 
di Cremona, è ‘costituita come segue: 

Presidente: 

doti. Gino Mattei, vice prefetto; 


Commonenti: 
doit. Francesco Angelillo, medico provinciale; 
dott, Italo Stradivari, primario osterico dell'ospedale 
maggiore di Cremona; 
dott. Dino Mancini, specialista in ostetricia e geneco- 
logia; 
Maria Gailolfi, ostetrica condoita; 
Segretario: 
dott. Vittorio. Cinti, 


La Commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori noni 


prima di un mese dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del presente decreto ed avrà la sua 
sede in Cremona, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, nell'albo della 
Prefettura interessata. 


Roma, addi 17 febbraio 19:83 


L'Alto Commissario: T'ERROTTI 
(1144) 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Piacenza, . 

L'AL'TO COMMISSARIO 
PER L'IGIENE E LA SANITA’ PURBLICA 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, 
n. 446; 

Visti gli articoli 4 e 54 del regolamento 11 marzo, 1935, 
n. 281; 

Visto art, 69, primo comma, del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 19%, n. 1265; 

Visto ii decreto del Prefelto di biacenza in data 14 giu 
guo 1947, n. 10812, col quale è indetto pubblico concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella Provincia; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso per il conferi. 
miento dei posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Viacenza, è costituita come appresso: 

Presidente: 

dott. Arturo Martusciello, vice prefetto; 
Componenti: 
dott. Leonoldo Bazzicalupo, medico provinciale; 
prof. Alessandro Esposito, decente in patologia medica 
e primario dell'ospedale civile di Piacenza; 
prof. Arnaldo Vecchi, docente in patologia chirurgica e 
primario dell'ospedale civile di Piacenza; 
dott. Poctro De Lama, medico condotto; 
Scyretario: 
dott. Giorgio Finamore. 

La Commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori non pri- 
ma di un mese dal'a data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed avrà io sua 
sede in Piacenza. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, nell'albo della 
Prefettura interessata. 


homa, addì 11 febbraio 1948 


L'Alto Commissario: PERROTTI 
(1147) 


Costituzione delia Commissione giudicatrice del concorsa 
a posti di estetica condotta vacanti nella provincia di 


L'ALTO COMMISSARIO 
PER L'IGIENE E LA SANITA' PUBBLICA 
de il decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, 
n. 440; 


Sa gli articoli 50 e 54 del regolamento 11 marzo 1935, 
n. cOi; 


Visto l’art. 69, primo comma, del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1984, n. 1265; 
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mici 


Visto il decreto del Prefetto di Piacenza in data 14 piu 
gno 1947, n. 1U812, col quale è indetto pubblico concorso & 
posti di ostetrica condotta vacanti nella Provincia; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso per il conferle 
mento dei posti di ostetrica condotta vacanti nella provincià 
di Piacenza, è costituita come appresso: 

Presidente: 

dott. Arturo Martusciello, vice prefetto; 


Componenti: 
dott. Leopoldo Bazzicalupo, medico provinciale: 
prof. Mario Trettenero, docente in clinica osietrica € 
primario «dell'ospedale civile di Piacenza; 
dott. Giuseppe Vitali, libero esercente specializzato in 
ostetricia; 
Amalia Gatti, osicirica condotta; 
Scgretario: 
«dott, Giorgio Finamore. 

La Commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori non pri. 
ma di un mese dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciate della Repubblica del presente decreto ed avrà la ‘sua 
sede in Piacenza, 


Ii presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della MRepubblica e, per otto giorni consecutivi, nell'albo della 
Prefetiura interessata. 


Roma, addi 11 febbraio 1948 


L'’Allo Comunissario: PERROTMI 
(1148) 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Brescia. 


L'ALTO COMMISSARIO 
PER L'IGIENE E LA SANITA’ PUBBLICA 


Visto il decreto legisiativo iuogotenenziale 31 luglio 1945, 
n. 446; 

Visti gli articoli 4% e 54 del regolamento 11 marzo 1985, 
n. 281; 

Visto l'art. 69, primo comma, del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il decreto del Prefetto di Brescia in data 1° giu- 
Eno 1947, n. 25699, col quale è indetto pubblico concorso a posti 
di medico condotto vacanti nelia Provincia; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso per il conferi. 
mento dei posti di medico condotto vacanti nella provincia 
di Brescia, è costituita come appresso: 

Presidente: 

dott. Carlo Riva, vice prefetto; 
Coinponerti : 
dott. Giovanni Criscuolo, medico provinciale; 
prof, Augusto Pignatti, libero docente, primario chirurgo 
dell’ospedale civile di Brescia; 
prof. Luigi Beltramelli, libero docente, primario medico 
dell'ospedale civile dì Brescia; 
doti. Marullo Salvi, medico condotto; 
Segretario: 
dott. Publio Petroccia. 

La Commissione giudicatrice inizierà 1 suoi luvori non 
prima di un mese dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed avrà la sua 
seda in Brescia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, nell'albo della 
Prefettura interessata. 


Roma, addì 12 febbraio 1948 


L’Alto Commissario: TERROTTI 
(1149) 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso per esame a centocinquanta posti 
di uditore giudiziario 


IH. GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto ii regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello 
Stato e successive modificazioni; 

Visti gli articoli 8, 123, 129 e 269 dell'ordinamento giudi- 
ziario, approvato con regio decreto 39 gennaio 1941, n. 12; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 19 aprile 
1947, n, 974, contenente modifiche all'art, 123 dell'ordinamento 
gi'adiziario; 

Visto il rezio decreto 15 ottobre 1925, n, 1860, che detta 
le: norme per il concorso di ammissione in magistratura; 

Vista la lettera in data 21 febbraio 1918, con la quale la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha autorizzato il Mi- 
nistero di grazia e giustizia a bandire un concorso per cento- 
cinquanta posti di uditore giudiziario; 


Decreta: 


Art. 1. 
E' indetto un concorso per esame a centocincuanta posti 
«di uditore giudiziario. 
Art. 2. 


Per essere ammesso al concorso è necessario che l'aspi- 
rante: 

a) sia cittadino italiano, di sesso maschile: 

è) abbia l'esercizio dei diritti civili e politici; 

c) abbia serupre tenuto illibata condoîta civile, morale 
e politica; 

d) abbia, alla data del presente bando, compiuta l'età 
di 21 anni e non superata quella di anni 55. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di nove anni per i mutilati e gli invalidi dì guerra, 
della lotta di liberazione e per gli ex combattenti decorati di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor ml. 
litare, oppure promossi per merito «di guerra; 

2) di cinque anni per coloro che hanno partecipato nei 
reparti mobilitati delle Forze armate alle operazioni militari 
nell'Africa Orieniale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, e 
per coloro che hanno partecipato, nei reparti delle Forze ar- 
mate dello Siato, ovvero in qualità di militarizzafi o assimi. 
lati, alle operazioni della guerra 1940-1913 e della guerra di 
liberazione, per i partigiani combattenti, e per ì cittadini de- 
portati dal nemico. 

Sono esclusi del beneficio di cui ai numeri 1) e 2} coloro 
‘che abbiano riportato condanne per delitti commessi sotto le 
armi, anche se successivamente ammnistiati; 

3} di nove anni per i capì di famiglia numerosa (dì al- 
meno sette figli), senza pregiudizio dei maggiori limiti con- 
sentiti dall’art. 23 del regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 
1999, n. 1; 

4) A) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza per la presentazione della domanda di parteci. 
pazione al concorso; 

B) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. 

L'’elevazione di cui alla lettera A) del n. 4) si cumula con 

quella di cuì alla lettera B} ed entramba con quelle di cui ai 
numeri precedenti; 
5) a 45 anni nel confronto di coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascisia, san. 
zioni penali o di polizia, ovvero siano stati deportati o inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale. 

1l beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione dei li. 
miti di età eventualmente spettante. 

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso non 
potrà, in ogni caso, superare îÎ 45 anni di età, 

Si prescinde dal detto limite in confronto degli aspiranti 
che, alla data del presente bando di concorso, già rivestono 
la qualità di impiegati civili di ruolo dello Stato, ed in con- 
fronto degli aspiranti che, appartenendo al personale civile 
non di ruolo comunque denominato dipendente dalle Ammini. 
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, od al 
personale salariato di ruolo e non di ruolo, dipendente dalle 
Amministrazioni stesse, abbiano compiuto, alla data del pre- 
sente bando, cinque anni ai lodevole servizio. 
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Le qualità di cui ai due comma precedenti devono risul. 
tare da attestazione rilasciata in forma legale dell'Ammini- 
strazione della quale fa parte l'aspirante; 

e) sia provvisto del diploma di laurea in giurisprudenza 
conseguito in una università dello Stato. 

L'aspirante deve essere provvisto del titolo di studio sud. 
detto, prinia della scadenza del termine utile per la presen 
tazione delle domanda, 


Art. 3. 


I candidati nei concorsi per l'ammissione in magistratura, 
la cui graduatoria sia stata approvata anterioricente alla dara 
di pubblicazione del regio decreto 6 gennaio 19/2, n. 27, qua- 
lora si trovino nelle condizioni previste dal primo comma del- 
l'art. 7 del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, possono 
essere ammessi a sostenere le sole prove orali nel presente 
concorso (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1047, n. 291). 

La votazione riportata dai candidati ‘predetti nelle prove 
scritte del precedente concorso è valutata ai fini della forima- 
zione della graduatoria «dei candidati del presente concorso. 

N beneficio concesso nel primo comma non compete a co- 
loro i quali, anteriormente alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 20 aprile 
1947, n. 291, abbiano pariecipato ad altro concorso per uditore 
giudiziario, ottenendo l’animissione alla prova orale, 


Art. 4. 


La doinanda di ammissione su carta bollata da L. 32 di 
retta al Ministero di grazia e giustizia, deve essere presceutata 
entro le ore di ufticio el procuratore della Repubblica, nella 
cui giurisdizione risiede l'aspirante, nel termine di giorni ses- 
santa dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

La domanda deve contenere la 
residenza, 

Gli aspiranti che risiedono in territorio non metropolitano 
e quelli che dimostrino di essere alle armi potranno trasmuiet 
tére nei prescritto tetmine di giorni sessanta, la sola domanda 
di ammissione al concorso, salvo a produrre i documenti ri- 
chiesti dal presente bando almeno dieci giorni prima delle 
prove scritte di esame, 


esatta indicazione della 


Art. 5. 


Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti, 
tutti in lingua italiana, su prescritto foglio bollato e debita- 
mente legalizzati: 

a) estratto dell'atto di nascita, in conformità del regia 
decreto 23 agosto 1032, n. 1101 (carta da bollo da L. 4}; 

è) certificato di data non anteriore a tre mesi da quella 
del presente bando, rilasciato dal sindaco del Comune di re- 
sidenza, dol quale risulti che il candidato è cittadino italiano 
e gode dei diritti politici (carta da bollo da L. 21). 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani nati in 
zone non comprese nel terriferio della Repubblica e coloro 
per i quali tale equiparazione sia rivonosciuia con decreto 
del Capo dello Stato; 

c) certificato medico, di data non anteriore a tre mesi a 
quella del presente bando, di sana costituzione fisica, rilasciato 
da un ufficiale medico militare o da! medico provinciale, dal 
medico condotto o dall'ufficiale sanitario. Se il candidato è 
affetto da imperfezione fisica, essa deve essere esattamente 
specificata nel certificato, Il certificato medico per l'invalido 
di guerra, deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di cut 
alari. 14, n, 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n, 92, nella 
forma prescritia dal successivo art. 15 (bollo da L. 24). 

Il certificato medico deve essere vistato dal capo dell'uf- 
fieio civile o militare a cui il sanitario appartiene, ovvero 
da) sindaco. 

L’'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia. L'aspi- 
rante che non sia riconosciuto idoneo o pon si presenti, o ri- 
fiuti di sottoporsi alla visita, è escluso dal concorso; 

d) ritratto in fotografia su fondo bianco, a mezzo busto, 
di data recente, che a cura degli aspiranti dovrà essere appli. 
cato su apposito cartoncino, da richiedersi alla competente 
procura della Repubblica. Su tale cartoncino sarà apposta 
l'autenticazione del notaio, relativa al ritratto ed alla firma 
del candidato nonchè la prescritta marca da bollo da L. 34; 

e) certificato generale del casellario giudiziale di data 
non SIRoTO a tre mesi da quella del presente bando {bollo 
da L. 60); i 


f) dipioma originale di laurea in giurisprudenza di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

g) documenti aiti a comprovare l'eventuale diritto alle 
preferenze nell'ordine di nomina ed alla dispensa dal limite 
di età, previste dalle disposizioni in vigore al momento della 
presentazione della domanda di ammissione al concorso. 

Per i certificati del sindaco di Roma e del cancelliere del 
tribunale o segretario della Procura della Repubblica in Roma 
e dei nota del distretto "notarile di Roma non occorrono fe- 
galizzazioni. 

Non si terrà conio delle domande presentate oltre il ter 
mine indicato nell'art. 4, ovvero sfornite di alcuni dei docu- 
menti suddetti o non in regola col bollo. 

Per coloro che, in dipendenza di avvenimenti politici, con- 
nessi son la recente guerra, abbiano dovuto abbandonare ta 
rosidenza nei territori di confine o non abbiano potuto farvi 
ritorno, valgono le disposizioni di cuì cel decreto legislativo 
24 febbraio 1947, n. 60. 

1 concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni 
statali, come funzionari di ruolo, possceno limitarsi a produrre 
i documenii di cuni alle leltere c), d), f) dell'art. 5, insieme a 
copia autentica del loro stato di servizio civile, compro\ando, 
con apposita attestazione dell'Amministrazione da, cui dipen- 
dono, di non gssere sottoposti a procedimento penale o disci 
plinare o di epurazione e di aver riportato Ja qualifica almeno 
di « buono >, 


Art, 6. 


La mutilazione e lo, invalidità di guerra deve risultare dal 
mod, 69, rilasciato dal Ministero delle finanze (Direzione ge- 
nerale pensioni dirette), ovvero da dichiarazione rilasciata 
dalla competente rappresentanza provinciale degli invalidi 
di guerra, 

La qualità di ex combattente cd ogni altro titolo militare, 
devono risultare dallo stato di servizio 0 dal foglio matrico- 
tare, nonchè dalla prescritta dichiarazione integrativa del di 
stretto militare. 

ia qualità di orfano di guerra o di caduto per la lotta di 
liberazione o di caduto civile per fatii di guerra o di figlio 
di invalido o di mutilato di guerra o per la lotta di libera- 
zione o di invalido civile per fatto di guerra, deve risultare da 
certificato da rilasciarsi dal sindaco. 

Soltanto con l'esibizione dei relativi brevetti devono essere 
provate la concessione delle medaglie al valor militare, o della 
croce di guerra, ovvero di altre atiestazioni di merito di 
guerra e la qualità di ferito in combattimento, 

Gli ex prigionieri ed i civili assimilati ai prigionieri, de- 
vono comprovare fale loro qualità esibendo i documenti ad 
essi rilasciaij dalle competenti autorità. 

La qualità di reduce dalla deportazione e di deportato & 
iniemnato per motivi di persecuzione razziale deve risultare 
da attestazione del prefetto della provincia in cuì l'interessato 
risiede. 

La qualifica di partigiano combattente dure dssute duull 
mentata esibendo la decisione definitiva della apposita Com- 
missione isiituita per il riconostimento della qualifica stessa. 

Qualora non aucora sia avvenbio il riconoscimento della 
qualifica, gli aspiranti possono provvisoriamenie uvciiuci» 
tarla esibendo un'attestazione coniprovante l'avvenuta presen- 
iazione della domanda. 

Gli aspiranti che si irovano nelle condizioni di cui all'arti- 
colo 2, n. 5, devono dimostrare, di aver riportato sanzioni pa- 
nali 0 di polizia per comporiamenio contrario al regime fa- 
scista, mediante esibizione dei relativi provvedimenti. 

Lo stato di fansiglia deve risultare dall'apposito certificato 
dI sindaco. 

Per la presentazione dei documenti relativi a titoli prefe- 
renziali è concessa ai candidali ammessi alle prove orali ta 
facoltà di produrre prima di sostenere dette prove quel do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nucvi titoli prefe- 
renziali, 


Art. 7. 
baritttzzzazzi 
‘L'ammissinne al concorso è riservata nl siudizio insinda. 


cabiie dei Ministro. y 
Non sono ammessi al concorso coloro che, per le informa- 
zioni raccolte, non risultino, secondo l'apprezzamento insin- 
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ducabile del Ministro di grazia e giustizia, di moralità e com. 
dotta incensurabili e appartenenti a famiglia di estimazione 
morale indiscussa. 

Non sono del pari ammessi coloro che sono stati dichia» 
rati non idonei in due concorsi per l'ammissione in magi. 
stratura. 

La disposizione di cui al comma precedente non si ap- 
plica nei confronti dei concorrenti ex combattenti 0 reduref 
dalla deportazione da parte del nemico (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 luglio 1947, n, 628). 

Agli effetti dell'ammissibilità, si considera separatamente 
ciascun concorso svoltosi secondo i precedenti ordinamenti. 

L'espulsione del candidato dopo la dettatura del tema, du- 
rante le prove scritte, equivale ad inidoneità. 


Art. 8. 


Il concorso si svolgerà mediante esame, secondo le norme 
stabilite nell'art. 123 e seguenti del vigente ordinamento giu- 
diziario, e nell'art, 1 del decreto del Capo provvisorio dello 
Stato in data 19 aprile 1957, n, 974, 

L'esame consiste: 

a} in una prova scritta su ciascuna delle seguenti ma- 
terie: 
1) diritto civile e romano; 
2) diritto penale; 
3) diritto amministrativo; 
6; in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie 
o gruppi di materie: 
1) diritto romano; 
2) diritto civile; 
3) procedura civile; 
4) diritto penale; 
5) procedura penale; 
6) diritto amministrativo e costituzionale; 
7) diritto ecclesiastico, diritto internazionale ed ele- 
menti di statistica. 


Art. 9. 


Le prove scritte avranno iuogo in Roma nei giorni che, 
con successivo decreto, saranno determinati. 

Saranno ammessi alle prove orali i candidati che avranne 
riportato non meno di 12/20 dei punti in ciascuna prova 
scritta. 

Sararino dichiarati idonei coloro che avranno conseguito 
una votazione complessiva non inferiore a 9] punti e non 
meno di 6/10 in ciascuna prova orale. 

Non sono ammesse frazioni di punta. 


Art, 10, 


1 concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo 
ii pumero totale dei voti riportati. 

In caso dì parità di punti si applicano le disposizioni del 
regin decreto-legge 5 luglio 1934, n, LIS, convertito nella legge 
27 dicembre 1934 n. 2125, e successive modificazioni concer- 
nenti la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni 
ai pubblici Impieghi. 

A: parità di requisiti, ia precedenza sarà data al più an- 
ziano di età, 

ATI, 11, 

Saranno nominati uditori giudiziari i primi classificati en- 

tro il limite dei posti messi a concorso. 


1 posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare 
alla nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel 
termine di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente 
concorso dichiarati idonei con maggior numero di voti, dopo 
quelli compresi nella classificazione dei vincitori. 


Roma, addì 926 febbraio 1918 
Il Ministro: GRASSI 


Itegistrato alla Corte dei conti, addì $ marzo 1948 
Registro Giustizia n. 4, foglio n. 263. 
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